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Ci è sembrato uno scherzo, 
invece è realtà, lo storico 
Carnevale Bovolonese si 
terrà in notturna sabato 
22 aprile, anziché nella 
consueta data del martedì 
grasso.
Questa scelta dell’Am-
ministrazione ha destato 
diverse polemiche, tra le 
opposizioni, ma anche tra 

i cittadini, soprattutto tra 
i genitori dei bambini che 
avrebbero preferito una 
sfilata nel classico for-
mat pomeridiano, anche 
perché gli alunni stessi 
erano in vacanza, come 
da calendario scolastico.
Per il martedì grasso 
l’Amministrazione ha in-
vece organizzato una sor-

ta di festa carneva-
lesca, all’interno 
del Palazzo Vesco-
vile, su come si sia 
svolta e se sia stata 
apprezzata, lascia-
mo a voi tutte le 
considerazioni del 
caso.
Siamo convinti che 
le tradizioni vada-
no rispettate, ma 
allo stesso tem-
po è giusto anche 
sperimentare, ma 
aggiungerei senza 
esagerare.
L’ i n s i n d a c a b i l e 

giudizio di queste scelte 
verrà dato esclusivamente 
dai bovolonesi, gli stessi 
bovolonesi che ci leggono 
mensilmente e che trova-
no all’interno del nostro 
giornale una pagina dedi-
cata alla comunicazione 
istituzionale dell’Ammi-
nistrazione.

Investire sulle realtà lo-
cali non potrà mai essere 
una cosa negativa, come 
non lo è quella di credere 
nel nostro giornale e nel 

servizio che esso offre al 
paese e ai suoi cittadini.
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Sono disponibili, gratuitamente e 
presso l’entrata del Comune, in Bi-
blioteca e in Pro Loco a Corte Salvi, 
i nuovi stradari di Bovolone e Villa-
fontana aggiornati al 2023.
In una veste grafica rinnovata, oltre 
alle indicazioni delle vie troverete 
informazioni sui parcheggi per di-
sabili, le posizioni dei defibrillatori, 
i parcheggi rosa, le fermate dell’au-
tobus, i numeri utili e i luoghi d’in-
teresse turistico nonché un’ampia 
pagina sulla storia e la cultura della 
nostra città in italiano e inglese.
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Bovolone ambasciatore AISM

Il coraggio di un 
Carnevale diverso

Nuovi stradari di 
Bovolone

Lo scorso 11 Febbraio, duran-
te il Convegno sulla Sclerosi 
Multipla organizzato all’inter-

no degli eventi della 
Fiera San Biagio, il 
Sindaco Orfeo Poz-
zani ha sottoscritto 
la carta dei Diritti 
della Persona con 
Sclerosi Multipla fa-
cendo così diventare 
il Comune di Bovo-
lone Ambasciatore  
AISM. Così facen-
do, l’Amministra-
zione si impegna a 
garantire ad AISM 

una postazione per raccogliere 
fondi per finanziare la ricerca e 

diffondere i valori dell’associa-
zione nel comune di Bovolone 
attraverso diversi eventi; inol-
tre, sempre con la sottoscrizio-
ne, il Comune di Bovolone si 
impegna a garantire alle per-
sone con Sclerosi Multipla il 
diritto alla salute, alla ricerca, 
all’autodeterminazione, all’in-
clusione, al lavoro, all’infor-
mazione e alla partecipazione 
attiva. Ringraziamo l’AISM 
per la proposta: è con queste 
iniziative che mettiamo al cen-
tro i cittadini dando loro ascolto 
e attenzione.

Come già comunicato, e come 
ripeteremo in futuro, la data con-
fermata per il Carnevale Bovo-
lonese è quella di sabato 22 apri-
le, in notturna, e non il 1° aprile, 
come inizialmente sembrava, 
dato il periodo di Quaresima e il 
rispetto voluto verso la Pasqua 
e la Settimana Santa. Il Sindaco 
Orfeo Pozzani si è confrontato 
con i commercianti e i cittadini 
e ha ricevuto diversi pareri po-
sitivi sulla scelta: ha raccontato 
del desiderio dell’Amministra-
zione di organizzare un Carne-
vale della famiglia, dei nonni e 
dei giovani e del conseguente 
motivo di organizzare l’evento il 
sabato sera, in primavera e nelle 
vie del centro, contando anche 
su una maggiore disponibilità da 
parte delle maschere e dei carri 
allegorici. La scelta, poi, segue 
la precisa volontà dell’Ammini-
strazione di seguire le tradizioni 
avendo il coraggio di cambiare 
ed esplorare nuove strade, pena 
un paese fermo, “morto” e non 
al passo con i tempi: è stato un 
impegno preso fin dall’insedia-
mento del gruppo amministra-

tivo quello di voler ascoltare il 
desiderio delle persone di rilan-
ciare il paese dati i molti anni di 
stabilità e immobilismo che Bo-
volone ha subito; per farlo, però, 
ci vuole il coraggio di provarci a 
cambiare le cose, il coraggio di 
sottoporsi alle critiche, il corag-
gio di poter anche sbagliare.
Martedì 21 Febbraio abbiamo 
aperto il Parco Vescovile al Car-
nevale dei Bambini: è stato bel-
lissimo vedere bambini, ragazzi 
e famiglie divertirsi insieme tra 
giochi, musica, balli, trucca-
bimbi, stelle filanti e coriandoli. 
Grazie alla Pro Loco, al Comi-
tato Genitori, a Cinzia ed Elisa, 
al gruppo Scout di Bovolone e 
ai volontari che hanno donato 
un pomeriggio di serenità, labo-
ratori creativi e incontri. Grazie 
a tutti voi che avete partecipato 
numerosi al Carnevale, una tra-
dizione che senza il sorriso dei 
bambini e le energie dei giovani 
diventa vuota di ogni significato 
e bellezza.
La sfilata di Carnevale dei car-
ri allegorici sarà il 22 Aprile in 
notturna per le vie del centro.

Calendario degli eventi
MARZO
8 – Cena proposta dalla Commissione Pari Opportunità e Istituto Don Calabria Serata 
Mille mimose – Istituto Don Calabria, 20:00
10 – Filosofia – Auditorium, 20:45
14 – Tutta Colpa di Freud incontri di Psicologia, La testa tra le nuvole, Amore ed emozioni 
nei giovani con la  dott.ssa Maria Geneth e la dott.ssa Valeria Boschi – Auditorium, 20:45
17 – Sarai te l’Anziano, laboratorio di nuove tecnologie per adulti e anziani – Auditorium 
ore 16:00
17 – Economia per la vita, appuntamento proposto dalla Parrocchia di Bovolone – Au-
ditorium, 20:45
18 – Lucio, Dalla e Battisti concerto di Michele Fenati – Auditorium, 20:45
18 – È nato un papà, in dialogo su mente e cuore dei padri oggi, evento della Commissione 
Pari Opportunità – Sala Consiliare, 18:00
15 – Intrecci di Lettura – Biblioteca, 20:45
21 – Tutta Colpa di Freud incontri di Psicologia, Endometriosi, un male da vincere insie-
me con La voce di Una è la voce di tutte – Auditorium, 20:45
23 – Viola e il Blu, spettacolo teatrale di Fondazione AIDA – Auditorium, 20:45
24 – Sarai te l’Anziano, laboratorio di nuove tecnologie per adulti e anziani – Auditorium 
ore 16:00
24 – Arti Visive incontra Umberto Verdoliva - Auditorium, 20:30
25 – Park CleanUP, attività in Valle del Menago
28 – Tutta Colpa di Freud incontri di Psicologia, Ludopatia, tra gioco e illusione. Il feno-
meno del gioco d’azzardo con la  dott.ssa Laura Bertasini e la dott.ssa Gabriella Moran-
do – Auditorium, 20:45
31 – Sarai te l’Anziano, laboratorio di nuove tecnologie per adulti e anziani – Audito-
rium ore 16:00 

APRILE
2 – Scambio di semi, bulbi e pasta madre + Apertura del Villaggio Preistorico – attività 
in Valle del Menago
4 – Tutta Colpa di Freud incontri di Psicologia, Nati per leggere, leggere per diventare 
grandi con la dott.ssa Paola Zanini – Auditorium, 20:45

Leggere insieme in Biblioteca
Dal 23 febbraio, con il proget-
to Lettura Paziente accogliamo 
ogni settimana un gruppo di 
persone del Centro di Salute 
Mentale di Bovolone presso 
la Sala Michela della Bibliote-
ca M.Donadoni per un’attivi-
tà di lettura ad alta voce. Ciò 

che fa Cultura non sono i libri 
e nemmeno le biblioteche o le 
librerie: questi sono solo luo-
ghi senza nessun significato; 
la Cultura la fanno le persone, 
visi e voci che si incontrano, 
sguardi e pensieri condivisi: 
essa nasce e vive quando ne 

parliamo, proponiamo e par-
tecipiamo. Grazie al Centro di 
Salute Mentale, e ai suoi re-
ferenti, per la proposta: sono 
queste le iniziative che rendo-
no la nostra biblioteca un luo-
go accogliente che appartiene 
ad ognuno di noi.



SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00

In pieno centro, bellissimo e moderno appartamento con finiture di design, posto al 9 e ultimo piano con terrazzo esclusi-
vo di 130 mq!! Immobile di circa 160 mq calpestabili con luminosa zona giorno open space dotata di vetrate panorami-
che, tre camere di cui la padronale dotata di bagno esclusivo e cabina armadio, secondo bagno e lavanderia; soluzione 
ristrutturata nel 2016 con rivestimenti in parquet e gres porcellanato, climatizzatori nella zona notte e predisposti per la 

zona giorno, caldaia a condensazione, serramenti rimodernati in legno con vetrocamera, bagni moderni e predisposizione 
per stufa a pellet; immobile unico nel suo genere, completo di garage e cantina; cucina con penisola inclusa nel prezzo!

In zona residenziale tranquilla e chiusa al traffico, villetta a schiera centrale su tre livelli comple-
tamente autonoma ed indipendente. Soluzione abitabile da subito composta da cucina, ripostiglio 
e ampio salotto al piano rialzato; tre camere da letto e bagno al piano primo; taverna con caminet-

to, bagno, cantina e garage singolo al piano seminterrato!
Abitazione di circa 150 mq dotata di balconi e due giardini esclusivi in ingresso e sul retro; ideale 

per chi cerca una soluzione indipendente e senza spese condomianiali!

In contesto centralissimo di sole tre unità, appartamento e ufficio al primo ed ultimo piano con 
autorimessa di pertinenza di oltre 150 mq nell’interrato. Immobili anni ‘90 in buono stato, otti-
mi come investimento con possibilità di alta rendita da locazione e minime spese di gestione. 

Possibilità di cambio d’uso dell’ufficio a residenziale!

BOVOLONE EURO 190.000,00

BOVOLONE EURO 199.000,00 BOVOLONE EURO 155.000,00 

BOVOLONE EURO 110.000,00 

BOVOLONE EURO 147.000,00 BOVOLONE EURO 195.000,00 

In zona san Pierino al secondo ed ultimo piano, appartamento composto da zona giorno open 
space con caminetto e terrazzino, due camere da letto e due bagni. Soluzione completa di 

garage al piano terra, arredata e pronta per essere abitata; immobile dotato di serramenti in 
legno con vetrocamera, zanzariere, allarme, climatizzatori e caldaia a condensazione istallata 

nel 2017. Libero da subito!

Vicino al centro sportivo e comodo ai servizi, appartamento al piano primo in complesso di sole 5 unità 
con spese di gestione minime! Immobile mantenuto in ottimo stato composto da ingresso, cucina-sog-
giorno con terrazzo, tre camere da letto dotate di balcone, bagno ristrutturato e ripostiglio. Completo di 
garage al piano terra, posto auto coperto nel seminterrato, cantina e taverna esclusiva con camino e 

lavanderia; impianto elettrico, caldaia e climatizzatori recentissimi, da vedere!

In zona san Pierino, porzione di bifamiliare composta da appartamento di circa 200 mq al piano primo 
e laboratorio di pari metratura uso cantina e garage al piano terra! Soluzione completamente indipen-
dente, con ampio giardino su tre lati, mantenuta in buone condizioni con serramenti, caldaia, bagno e 

pavimenti nuovi! Ottimo per chi cerca autonomia e ampia spazi, da vedere!



Mamma… “schiacciamo un pisolino”?
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Numerose ricerche dimostra-
no che la pennichella fa bene 
sia agli adulti che ai bambi-
ni…È emerso infatti che dor-
mire nel pomeriggio produca 
numerosi effetti positivi sul 
cervello, migliorando la me-
moria e la capacità di con-
centrazione e permettendo di 
recuperare il senso di benes-
sere. Gli esperti spiegano che 
durante la giornata, in parti-
colare nella fascia oraria che 
va dalle 14 alle 16, si verifica 
un fisiologico abbassamento 
della capacità di attenzione e 
vigilanza. Mentre la mattina 
siamo molto attenti e vigili, 
nel primo pomeriggio si apre 
una porta del sonno, indipen-
dentemente dai pasti, ed è per 
questo che il pisolino è una 
risposta ai ritmi fisiologici 
dell’organismo. In generale 
sappiamo bene quanto siano 
importanti il sonno e il riposo 
per i neonati e i bambini. Gli 
esperti raccomandano il son-
nellino del bambino perché, 
oltre a permettere il recupero 
delle energie spese nella pri-
ma parte della giornata, fa-

vorisce l’apprendimento e lo 
sviluppo dei processi cogniti-
vi. Infatti, durante il riposo il 
piccolo elabora le emozioni 
vissute e le informazioni che 
ha ricevuto attraverso le varie 
attività della mattina, i giochi 
e il contatto con i coetanei 
e gli adulti che fanno parte 
del suo ambiente di vita. Per 
quanto riguarda la durata del 
sonnellino non ci sono rego-
le precise: alcuni bambini si 
“ricaricano” durante un ripo-
so di mezz’ora o un’ora, altri 
hanno bisogno di dormire più 
a lungo. In genere i bambini si 
autoregolano e si svegliano da 
soli. Tuttavia se il riposo po-
meridiano si protrae troppo a 
lungo può influire sull’ora del-
la nanna alla sera o provocare 
problemi di insonnia durante 
la notte. In questo caso è be-
ne permettere comunque al 
piccolo di dormire il pomerig-
gio provvedendo a svegliar-
lo dolcemente dopo un certo 
periodo di tempo. Quindi, nel 
caso in cui il bambino non ab-
bia un sonno regolare duran-
te la notte è importante non 

fare l’errore di fargli saltare 
volutamente il riposo pome-
ridiano con la speranza che 
crolli la sera; spesso si ottie-
ne l’effetto opposto perché il 
piccolo arriva più nervoso ed 
eccitato alla fine della giorna-
ta e perciò ancor più riluttante 
ad abbandonarsi al sonno. Se 
c’è il rischio che il piccolo, 
avendo dormito il pomerig-
gio, non dorma bene la notte 
bisogna avere l’accortezza 
di fargli fare il sonnellino nel 
primo pomeriggio. Trattan-
dosi di un vero e proprio bi-
sogno fisiologico, nella gran 
parte dei casi il sonnellino è 
“un’attività” a cui i piccoli si 
abbandonano volentieri, ma 
questo vale soprattutto per i 
più piccoli. Capita per i bam-
bini più esuberanti, che rifiuti-
no di riposare il pomeriggio o 
non abbiano un sonno regola-
re durante la notte. Per favo-
rire il sonno pomeridiano, ma 
anche quello notturno, in que-
sti casi si può ricorrere a delle 
piccole strategie che in genere 
risultano molto efficaci. Anzi-
tutto può essere utile cercare 
di abituare il bimbo a dormire 
sempre nello stesso luogo, sia 
di giorno che di notte, e pre-
feribilmente nel suo lettino. In 
questo modo il bimbo impa-
rerà ad identificare una deter-
minata stanza, che dovrebbe 
essere al buio o in penombra 
e possibilmente lontana da 
rumori o altri stimoli visivi e 
uditivi come, “il posto in cui 
si fa la nanna”. In seguito, per 
far addormentare il piccolo, si 
può leggere un libro o cantare 
una ninna nanna in modo da 
stabilire un piccolo rituale che 
rassicuri il bambino e lo aiuti 

a rilassarsi e quindi ad addor-
mentarsi. É molto importante, 
anche se non è sempre facile, 
cercare di abituare il bambino, 
fin da piccolissimo, ad addor-
mentarsi e a dormire da solo 
perciò è bene che il bambino 
venga lasciato solo nella stan-
za, come succede alla sera. Se 
comincia a piangere e a cer-
care la vostra presenza, basta 
aspettare qualche minuto e re-
sistere alla tentazione di pren-
derlo in braccio o sdraiarsi con 
lui; in genere, passata l’eccita-
zione, il piccolo si calma e si 
addormenta da sé. Se nono-
stante questi tentativi il picco-
lo continua a non voler dormi-
re il pomeriggio non è il caso 
di insistere; probabilmente il 
suo organismo non necessita 
del sonnellino pomeridiano!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Lo sapevate che il sonno occupa 
gran parte della nostra vita?
Ecco 10 fatti incredibili che forse 
non sapevate:
1. Passiamo un terzo della nostra vita 
dormendo. Praticamente, a 60 anni 
abbiamo passato in media 20 anni 
nel letto.
2. Un adulto, mediamente, fa da 4 a 
6 sogni per notte e quando ci si sve-
glia abbiamo dimenticato tra il 95 e il 
99% di quello che abbiamo sognato.
3. Più si invecchia e più si russa in-
fatti sotto i 30 anni, russa solo il 10% 
degli uomini e meno del 5% delle 
donne. Dopo i 60 anni sarà il 60% 
per gli uomini e il 40% per le donne. 
Inoltre, il rumore può essere così for-

te che può raggiungere anche i 100 
decibel, ovvero l’equivalente del ru-
more di un camion.
4. Il nostro orologio biologico ha cir-
ca 20.000 neuroni che organizzano i 
nostri intervalli di veglia e sonno.
5. Albert Einstein dormiva in media 
11 ore per notte rispetto alle 4 ore di 
Napoleone.
6. Se si parla durante il sonno i di-
scorsi sono incomprensibili. Lo di-
mostra uno studio fatto dagli scien-
ziati del Pitié-Salpêtrière Hospital 
di Parigi, che hanno reclutato 232 
volontari disposti a dormire per due 
notti in laboratorio. Monitorati, sono 
stati registrati in totale 883 discorsi, 
contenenti termini per il 59% non 
verbali (mormorii, urla, bisbigli, ri-
sate) e 3349 vocaboli comprensibili. 
La parola più frequente è stata “No” 
(21,4% delle espressioni).
7. Dormire con il proprio animale 
domestico è una pratica che può di-
sturbare il sonno perché cani e gatti si 
svegliano spesso di notte, a volte con 
lunghi periodi di veglia.
8. Il record mondiale senza dormire è 
di 266 ore (o 11 giorni) e appartiene al 
britannico Tony Wright.
9. 24 ore senza dormire (cioè una not-
te insonne) porta a un rischio di inci-
dente stradale simile all’assunzione 
di 1 g/litro di alcol nel sangue. 18 ore 
senza dormire equivalgono a 0,5 g/
litro di alcol nel sangue (per calcola-
re la quantità di alcol basta applicare 
questa formula calcolo della quantità 
di alcol in grammi: ml * ( Vol.% / 100 
) * 0,8 = grammi di alcol puro.
10. Ogni anno, il 18 marzo si celebra 
in tutto il mondo la Giornata Mon-
diale del Sonno (World Sleep Day), 
evento annuale dedicato alla cultura 
e consapevolezza dell’importanza 
del sonno, che si celebra ogni anno 
nel venerdì che precede l’equinozio 
di primavera. La giornata è pro-
mossa contemporaneamente in ogni 
parte del mondo, dalla World Sleep 
Society e, in Italia, dall’Associazio-
ne Italiana di Medicina del Sonno 
(AIMS). 
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Si è insediata l’amministra-
zione Pasini. Lo scorso 22
febbraio, il Consiglio Provin-
ciale si è aperto con il giura-
mento del Presidente Flavio
Pasini, eletto a fine gennaoi.
Nel corso della seduta, il Pre-
sidente ha illustrato il suo
programma di Governo, che
pone l’accento sulla condivi-
sione con i Comuni delle stra-
tegie sulle attività di compe-
tenza dell’Ente, dalle strade
agli edifici scolastici. 
Il Presidente ha voluto inseri-
re tra gli obbiettivi anche la
promozione di nuovi servizi,
per sostenere e affiancare le
amministrazioni locali nel-
l’accesso ai fondi nazionali ed
europei e a quelli dei Comuni
confinanti.
Al termine del Consiglio si è
riunita l’Assemblea dei Sin-
daci. Presenti 77 amministra-
tori dei Comuni Scaligeri, per
un totale di 808 mila cittadini
veronesi rappresentati. All’or-
dine del giorno la modifica
dello Statuto della Provincia,
approvata all’unanimità. La
novità principale riguarda la
possibilità del Presidente di
nominare due Vicepresidenti
a sostegno dell’attività del
Palazzo Scaligero: un Vice-
presidente Vicario e un Vice-
presidente nella persona del
Consigliere Anziano, ovvero
colui che ha ottenuto il voto
ponderato più alto alle elezio-
ni.
Pasini, al termine dei lavori
dell’Assemblea, ha informato
i Primi Cittadini che è sua
intenzione nominare quali
Vicepresidenti Luca
Trentini, Sindaco di Nogaro-
le Rocca e David Di Michele,
Consigliere Anziano, già
Vicepresidente nel precedente
mandato e Consigliere comu-
nale a Lavagno.
«Con la modifica dello Statu-
to e il programma di Governo,
la Provincia rafforza il pro-
prio ruolo di ‘Casa dei Comu-
ni’ e di sede deputata al con-
fronto, discussione e condivi-
sione delle strategie di svilup-
po del territorio – ha afferma-
to il Presidente Pasini –.
Anche la possibilità di nomi-
nare, senza alcun onere
aggiuntivo per l’Ente, due
Vicepresidenti va nella dire-
zione di garantire una più
ampia rappresentatività ai cit-
tadini e alle forze politiche
veronesi che hanno proposto
una candidatura unitaria.
Oggi abbiamo modificato la
forma per incidere sulla
sostanza: sono in arrivo in
Veneto nei prossimi anni circa
3 miliardi di fondi europei, è

aperta la questione dei fondi
dei Comuni di confine e del
Pnrr. Sebbene le lacune in
ambito di risorse umane siano

ancora ampie, stiamo rinfor-
zando progressivamente il
personale affinché la Provin-
cia, in attesa di una riforma

istituzionale annunciata da
più parti, torni ad essere da
subito un riferimento per il
veronese e i veronesi a livello
regionale, nazionale ed euro-
peo. Ho già incontrato moltis-
simi Sindaci, anche nei rispet-
tivi territori, come ad esempio
in Valpolicella dove è stata
ribadita con forza la necessità
di un presidio dei Vigili del
Fuoco. Ecco, questo è un
esempio di come, con i colle-
ghi Sindaci, intendo operare:
individuare i problemi, se è
possibile risolverli o promuo-
verne la soluzione da parte
delle istituzioni competenti in
materia». 

Q PALAZZI SCALIGERI. Si è insediata la nuova amministrazione provinciale

Gli obiettivi di Pasini

Oltre alla nomina dei vicepre-
sidenti, Flavio Pasini, ha con-
ferito le deleghe ai Consiglieri
provinciali. Poche le modifiche
alle competenze, in supporto al
Presidente, assegnate agli
amministratori dei Comuni
veronesi che siedono in Consi-

glio: due nuove deleghe,
“Bilancio” e “Personale”, al
Consigliere Alessio Albertini,
sindaco di Belfiore, e “A22:
rapporti con gli Enti e Società
concessionaria” al vice Luca
Trentini, sindaco di Nogarole
Rocca.
«Nella sostanza ho confermato
le deleghe già conferite prece-
dentemente ai Consiglieri, per
poter garantire continuità e
immediata operatività sui temi
che stavano seguendo – affer-
ma il Presidente Pasini –. Ho
voluto assicurare, con piccole
modifiche, anche un’adeguata
e ampia rappresentatività dei
territori e delle forze politiche,
a fronte, per la prima volta per
la Provincia di Verona, di una
candidatura condivisa». 
Alessio Albertini: rapporti con
gli enti locali, personale e
bilancio; Albertina Bighelli:
polizia provinciale, politiche
venatorie/ittiche e relazioni
con la Regione in merito a
dette funzioni; Loris Bisighin:
patti territoriali–Ipa–Pnrr, pre-
sidenza commissione provin-
ciale espropri e urbanistica;
Roberto Brizzi: programma-
zione e pianificazione, politi-
che per la gestione del patrimo-
nio e gemellaggi; Vladimir
Castellini: politiche agricole e
politiche dello sport; all’altro
vice presidente David Di
Michele: politiche per l'istru-
zione ed edilizia scolastica;
Sergio Falzi: ambiente e poli-
tiche per le attività produttive;
Zeno Falzi: trasporti, mobilità
e traffico; Mauro Gaspari:
viabilità e lavori pubblici;
Federica Losi: identità veneta
e pari opportunità; Carla
Padovani: politiche per cultu-
ra; Ottorino Peretti: rapporti
con l'Unione Europea, politi-
che sui fondi dei Comuni con-
finanti e politiche per la monta-
gna; Diego Ruzza: relazioni
con la Regione in materia di
politica del lavoro, formazione
professionale, servizi sociali;
Silvio Salizzoni: politiche e
relazioni con la Regione per la
promozione del turismo;
Michele Taioli: politiche ener-
getiche e protezione civile;
Luca Trentini: innovazione
tecnologica e A22: rapporti con
gli Enti e Società concessiona-
ria.
Il Presidente ha mantenuto per
sé la delega agli Enti Partecipa-
ti.

La squadra del presidente 

Flavio Pasini (al centro) con i due vicepresidenti della Provincia, a
sinistra, David di Michele e, a destra, Luca Trentini 
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] di Jacopo Burati
jacopo.burati@incassetta.it

La primavera è alle porte e i cittadini
sono pronti a rimettere mano con
costanza alla bici per popolare le piste
ciclabili del territorio. I paesi veronesi
al confine col Trentino Alto Adige
hanno cominciato a usufruire dei
“fondi di confine”, risorse economiche
provenienti dalla regione vicina per
costruire ciclovie di alta qualità. Nella
parte sud della provincia, invece, le
strutture soffrono perché si fatica di più
a ottenere risorse.Con il presidente
FIAB (Federazione Italiana Amici
della Bicicletta) Verona Corrado
Marastoni, abbiamo fatto il punto sui
principali tratti ciclabili percorribili
dagli amanti delle due ruote.
La pista ciclabile che corre sugli argini
dell’Adige, nella parte a sud di Verona,
ha continuità di tragitto solo da San
Giovanni Lupatoto per poi arrivare
fino a Legnago e Castagnaro al confine
con Rovigo. «È una tratta importante
perché conduce il nord dell’Europa in
sicurezza fin sul mare Adriatico – spie-
ga Corrado Marastoni –. Da migliorare
è il collegamento tra Verona, nelle zone
di Boschetto e Villa Buri, fino alla pas-
serella tra San Martino Buon Albergo e

San Giovanni Lupatoto». La pista del
Mincio fa parte della “Ciclovia del
sole” che parte da Brennero e arriva in
Sicilia. Si tratta di uno dei grandi itine-
rari italiani e si incastra a livello euro-
peo con la route che va da Capo Nord
a Malta. Nel veronese passa per
Peschiera e raggiunge il confine con
Mantova fino a Governolo e poi Osti-
glia. Quest’ultima è meta finale di
molte piste ciclabili perché rappresenta
l’incontro del Mincio con il Po’, non-
ché il punto di convergenza della vec-
chia Via Claudia Augusta, percorso

imperiale che scende dal Danubio e
passa attraverso Verona. La pista delle
Risorgive è il collegamento ideale tra i
fiumi Mincio e Adige tramite il canale
raccoglitore. Parte da Borghetto, attra-
versa i comuni di Valeggio, Villafran-
ca, Povegliano, Castel d’Azzano e But-
tapietra e si conclude in località Pon-
toncello tra San Giovanni Lupatoto e
Zevio.  «È diventata una ciclovia cono-
sciuta oltre i confini italiani – afferma
Marastoni –. Il respiro internazionale
sta portando risultati turistici impensa-
bili nei paesi lungo il tracciato. Castel
d’Azzano, ad esempio,  era una locali-
tà sostanzialmente priva di turismo,
adesso si è trasformato in una meta di
rilievo». 
Nella parte medio-alta della Val d’Illa-
si sorge la pista ciclabile omonima,
molto ben strutturata e di altissima qua-
lità, in leggerissima salita da Badia
Calavena fino alla splendida località di
Giazza ai piedi dei Monti Lessini.
«L’unico problema di questa pista è ma
mancanza di chiare segnalazioni – sot-
tolinea Marastoni –. Andrebbe inoltre
favorita la partenza da Caldiero, tra
l’altro raggiungibile anche con il treno,
passando poi attraverso Illasi e Tregna-
go e congiungendosi con Badia Cala-
vena».  

Ci sono poi alcune piste ciclabili che in
prospettiva si aggiungeranno e che
saranno opzioni ulteriori di turismo
naturalistico e sostenibile. Come la
pista Verona-Ostiglia (“VeOs”) che
partirà da Verona, seguirà il percorso
del fiume Tartaro fino a Isola della
Scala, Nogara e Gazzo Veronese e rag-
giungerà Ostiglia passando attraverso
le rotaie della vecchia ferrovia Verona-
Rovigo. «La ciclovia avrà il pregio di
riscoprire il tracciato della Via Claudia
Augusta – illustra Marastoni – e la sug-
gestione dell’antica Roma». I comuni
coinvolti (tra i quali Vigasio, Castel
d’Azzano, Ostiglia e Villafranca) stan-
no mettendo a punto un progetto per
ottenere i finanziamenti. I costi sono
alti e i tempi di realizzazione sono
ancora in via di definizione: ci vorran-
no non meno di quattro o cinque anni. 
La pista del Menago sarà in futuro
un’altra ciclabile importante e di quali-
tà. Seguendo il percorso del fiume
Menago, partirà da Cadidavid, passerà
da Buttapietra e proseguirà fino a
Bovolone, per arrivare a Cerea e al
fiume Tartaro. «C’è la possibilità di
attraversare parchi e oasi naturali stu-
pende come i parchi di Bovolone e
Cerea – spiega Marastoni –. In più
avrebbe il pregio di favorire ancora

Nella mappa la rete delle piste
ciclabili: in verde quelle già 
fruibili, in giallo le ciclovie in
fase di realizzazione e in rosso
quelle progettate che attendono 
il finanziamento

Q Cicloturismo. Con il presidente Fiab Marastoni facciamo il punto della situazione

Così resce la rete ciclabile

Corrado Marastoni
presidente FIAB Verona
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meglio il raggiungimento del sud della provincia con la biciclet-
ta». 
Infine, la Treviso-Ostiglia, altra pista ciclabile in via di defini-
zione, sul tracciato dell’ex ferrovia militare costruita negli anni
20 del secolo scorso su un percorso alberato lungo 110 km. La
Regione Veneto ha fornito un robusto finanziamento per un pro-
getto di ampio respiro. Sul territorio veronese partirà da Cologna
Veneta, passerà da Minerbe e Legnago e arriverà a Casaleone. I
lavori procedono spediti e si prevede che sarà terminata già nel
2024. 

] di Giulio Bendfeldt 

È già stata ribattezzata “la pista ciclabile
più bella d’Italia”. In tutto sono 165 chilo-
metri attorno al lago di Garda: molto spes-
so si pedala a bordo lago; altre volte sospe-
si sulle acque grazie a delle architetture
ardite (che richiedono cuore saldo a chi sof-
fre di vertigini); altre volte si corre più nel-
l’entroterra sempre col Garda al nostro
fianco e provando l’ebbrezza di percorrere
alcune strade fra le più belle del mondo,
con paesaggi mozzafiato e diversi livelli di
difficoltà. Per la Ciclovia, l’impegno di
spesa complessivo sarà di 345 milioni di
euro. La Ciclovia del Garda è un’opera
destinata a mutare per sempre il turismo e
le modalità di fruizione del Benaco in
un’ottica di maggiore sostenibilità e vivibi-
lità di questo immenso patrimonio.  
«Il Lago di Garda ha un valore ambientale
unico: consapevoli di questo, la Ciclovia
del Garda che vedrà la luce sarà realizzata
tenendo conto della delicatezza del bacino
lacustre e del territorio circostante. Con le
soprintendenze il lavoro è costante e conti-
nuo affinché il progetto sia portato a com-
pimento nel pieno rispetto del territorio. La
Ciclovia è pensata infatti proprio guardan-
do ad una mobilità slow, in cui le due ruote
siano un mezzo per muoversi e conoscere,
unendo turismo, sicurezza della circolazio-
ne, cultura e possibilità di godere delle bel-

lezze dei luoghi». Con queste le parole,
Elisa De Berti, vicepresidente e assessore
alle Infrastrutture e trasporti della Regione,
ha dato il via ai lavori di realizzazione del
1° Stralcio funzionale della Ciclovia del
Garda, in comune di Malcesine (VR),
lungo la S.R. 249 – Gardesana Orientale –
da località Baitone alla Galleria
Navene/Cantone, per un importo comples-
sivo di 7.451.148,53 euro coperto dal
Fondo comuni confinanti.
L’iter di attuazione ha visto, nel 2021, la
consegna al ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti IMS del progetto di fattibilità
tecnico economica dell’intera ciclovia, cui

è seguita, con deliberazioni della Giunta
veneta, l’approvazione di specifici accordi
di programma per l’individuazione e la rea-
lizzazione congiunta dei primi lotti con le
amministrazioni comunali interessate.
L’intervento inizia a sud dall’innesto con
l’esistente pista sulla spiaggia in località
Baitone e l’albergo Villa Monica attraverso
la realizzazione della pista sul margine
ovest della carreggiata con allargamento
del marciapiede esistente e la realizzazione
di un nuovo tratto di marciapiede a cavallo
del ponte sul Torrente valle Bova.
Prosegue verso la Valle Mastella con la rea-
lizzazione della pista esterna alla carreggia-
ta della S.R. 249 con due diverse soluzioni.
Nel tratto a cavallo della Val Mastella/Valle
Cantone viene realizzato un tratto di pista
con impalcato con sezione ad arco
Nel tratto tra ponte ad arco Val Mastella e
imbocco sud della galleria stradale Nave-
ne/Cantone sarà realizzata un tratto di pista
su struttura a sbalzo esterna alla carreggia-
ta stradale. Nel tratto parallelo alla galleria
stradale naturale Navene/Cantone sul lato
lago è prevista invece la realizzazione di
una nuova galleria lunga 220,50 m, suddi-
visa al suo interno tra pista ciclabile e pista
pedonale
All’imbocco nord e sud della galleria stra-
dale Navene/Cantone è prevista la realizza-
zione di un impalcato con funzione di bel-
vedere.

Q LAGO DI GARDA. 165 km sospesi nel vuoto per 345 milioni

La pista più bella d’Italia

Elisa De Berti, vicepresidente 
della Regione Veneto
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] di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Con la posa delle tubazioni nel
cantiere sorto tra Isola della
Scala ed Erbè, è stato completa-
to il secondo stralcio del proget-
to dell’acquedotto che porterà
l’acqua di rete nei territori di
Nogara e Gazzo Veronese. Pro-
seguono quindi spediti i lavori
nell’ultima grande area della
provincia di Verona non ancora
coperta dal sistema acquedotti-
stico fornito da Acque Veronesi.
Il progetto, nato in stretta colla-
borazione tra i comuni di Noga-
ra e Gazzo con il Consiglio di
Bacino, è stato presentato nella
sala consiliare del comune di
Nogara dal presidente di Acque
Veronesi Roberto Mantovanel-
li, dai sindaci di Nogara Flavio
Massimo Pasini e di Gazzo
Veronese Stefano Negrini e dal
vicesindaco di Nogara Marco
Poltronieri. 
«La realizzazione dell’acque-
dotto a favore dei comuni di
Nogara e Gazzo – ha spiegato il
Roberto Mantovanelli – è pre-
vista entro la fine del 2024 e
rappresenta un ulteriore tassello
di un sistema più complesso e
articolato che nei prossimi anni
metterà in collegamento ben 35

comuni della pianura veronese
con una portata totale di 1000
litri d’acqua al secondo». 
Dalla partenza dei lavori, nel
febbraio 2021, è stato realizza-

to nel comune di Isola della
Scala, dopo un accurato studio
geologico, il primo dei cinque
pozzi previsti nel progetto. In
seguito è stato messo a punto il

collegamento con la centrale di
Pellegrina e sono stati posati
circa sette chilometri di condot-
te per realizzare le interconnes-
sioni con i comuni di Nogara,

Isola della Scala, Trevenzuolo,
Nogarole Rocca, Sorgà, Erbè e
Gazzo Veronese. Nella terza e
ultima fase dei lavori, per la
quale si attendono le autorizza-

zioni dagli enti competenti,
sarà completato il campo pozzi,
verrà potenziato un tratto di
condotta tra Erbè e Pellegrina e
saranno posati nuovi tratti di
rete nel centro abitato di Noga-
ra. Successivamente sarà rea-
lizzata la definitiva intercon-
nessione tra Nogara e Gazzo
Veronese con la possibilità di
ulteriori nuovi allacciamenti. 
Il valore totale dell’opera, il cui
pieno e totale funzionamento è
previsto per l’inizio del 2025, è
di circa 12 milioni di euro. «Lo
studio del territorio ci ha per-
messo di individuare la soluzio-
ne ottimale – continua Manto-
vanelli –. L’obiettivo di questo
intervento è dotare dell’acque-
dotto circa duemila utenze,
aumentare notevolmente la por-
tata e garantire una migliore
efficienza a chi nella zona è già
allacciato. Prevediamo che,
dagli attuali 10 litri al secondo,
la portata sarà aumentata a 60
litri al secondo». 
L’intervento persegue la stessa
strategia già usata in altri terri-
tori che presentavano falde
ormai compromesse e la pre-
senza di inquinanti naturali
come arsenico, ferro, ammonia-
ca e manganese, con l’indivi-
duazione di fonti alternative.

Q Acque Veronesi. I comuni di Nogara e Gazzo veronese presto connessi alla rete idrica

Il sindaco di Nogara e presidente della Provincia Massi-
mo Flavio Pasini ha espresso la propria soddisfazione
per il progetto dell’acquedotto che doterà finalmente i
comuni di Nogara e Gazzo Veronese di acqua potabile
proveniente dalla rete provinciale. Il primo cittadino ha
definito l’arrivo dell’acquedotto «un avvenimento stori-
co per il paese». «Abbiamo una data per il completa-
mento dei lavori che è fine 2024 – ha dichiarato Pasini
–.  I lavori procedono molto bene e seguono un percor-
so che avevamo già stabilito due anni fa. Poter avere
acqua salubre e controllata in paese è un successo che ci
riempie di orgoglio. Da tanti anni portiamo avanti la
battaglia dell’acqua di rete e finalmente passiamo dalle
parole ai fatti con un obiettivo concreto davanti a noi».

Nogara, oltre a non essere ancora al momento servita
dall’acquedotto, ha anche la problematica della presen-
za di arsenico nell’acqua in alcune zone dell’abitato.
«Dotare il paese dell’acquedotto è un segno di moderni-
tà – continua il primo cittadino –. Nogara e Gazzo erano
gli ultimi due comuni della provincia di Verona a non
essere forniti dalla linea acquedottistica. Questo è un
vanto anche per Acque Veronesi perché vuol dire che
l’azienda ha lavorato bene. Perciò ringrazio il presiden-
te Roberto Mantovanelli per la disponibilità e l’atten-
zione. Grazie alla collaborazione di tutti gli enti coinvol-
ti, diamo una risposta concreta ai cittadini su tematiche
di primaria importanza come la salute e lo sviluppo del
territorio».

Arriva l’acquedottoArriva l’acquedotto

Ha risparmiato chi ha aderito
alle nuove condizioni tariffa-
rie di Lupatotina Gas e Luce

Nel mese di giugno 2022, con l’obiettivo di tutelare la
propria clientela per il servizio di gas e viste le previsio-
ni di un aumento importante del prezzo del gas denomi-
nato “PFOR” dall’autunno 2022, Lupatotina Gas e Luce
ha inviato a tutti i propri clienti una proposta di modifica
unilaterale delle condizioni contrattuali del servizio di
fornitura di gas, offrendo per quanto possibile e come
ha sempre fatto in passato, buone condizioni di merca-
to.
«Purtroppo, il decreto governativo “aiuti bis” di agosto
2022 ha di fatto congelato gli effetti di quelle proposte
fino al 30/04/2023 - spiega l’amministratore unico di
Lupatotina Gas e Luce Loriano Tomelleri. Con il risul-
tato che - dal mese di ottobre 2022, nel rispetto della
normativa governativa e dell’Autorità, siamo stati
costretti a fatturare, alla stragrande maggioranza dei
nostri clienti di gas, i consumi al prezzo calcolato in
base all’indice “PFOR” che, per il trimestre
ottobre/dicembre 2022, è stato determinato dall’Autorità
di settore ad un valore pari ad euro 2,5 al metro cubo».
Nel frattempo tutti i clienti nuovi, a partire da giugno
2022, venivano fatturati alle nuove condizioni previste
secondo l’indice “PSV”, che ha sempre avuto una quo-
tazione mensile inferiore. Si è creata, pertanto,  una
situazione che ha visto la società fatturare ai propri
clienti tre diversi prezzi: 1) “PFOR” ai clienti con i con-
tratti vecchi oggetto del blocco delle proposte di modifi-
ca unilaterale; 2) “PSVMA” ai nuovi clienti da giugno
2022; 3) “PSV DA” per quei pochi clienti rimasti ancora
nel Mercato Tutelato ed il cui prezzo, da ottobre 2022,
viene definito mensilmente dall’Autorità appunto secon-
do l’indice “PSV DA”
«Lupatotina Gas e Luce Srl, contrariamente a molti altri
operatori di mercato, ha deciso di avvisare la propria

clientela invitandola a valutare il passaggio alle nuove
condizioni, cosa che sarebbe potuta avvenire solamen-
te su iniziativa del cliente stesso», sottolinea Tomelleri.
Pertanto, nei giorni tra il 15 ed il 20 settembre è stata
inviata una comunicazione (con una e-mail ai clienti con
il recapito delle bollette a mezzo e-mail e con una lette-
ra cartacea a tutti gli altri) contenente il modulo delle
nuove condizioni tariffarie da restituire firmato per
accettazione. 
Successivamente, a tutti i clienti, con la bolletta dei con-
sumi di gas del mese di settembre 2022 (recapitata l’ul-
tima settimana di ottobre) è stato inserito come allega-
to alla bolletta una comunicazione che invitava a valu-
tare di sottoscrivere le nuove condizioni tariffarie. Il
mese successivo, con recapito verso fine novembre
2022, su tutti i mensili locali veniva pubblicato un artico-

lo che rivolgeva a tutti i propri clienti di gas il medesimo
invito.
«Ad oggi la maggior parte della nostra clientela ha
spontaneamente aderito alle nuove condizioni tariffarie
di gas, beneficiando in tal modo di un prezzo inferiore»,
prosegue Tomelleri. 
Ma come potrebbero evolversi i mercati energetici nei
prossimi mesi?
«Prevediamo che si renderà necessaria un’ulteriore
modifica del prezzo del gas a partire dal mese di otto-
bre 2023, in modo da allineare le condizioni tariffarie al
prezzo di borsa del gas secondo l’indice “PSV day
ahed”. Infine, ci teniamo ad evidenziare il fatto che, nel
mese di ottobre 2022, diversi nostri clienti ci hanno
inviato una diffida all’applicazione delle proposte di
modifica unilaterale di giugno 2022 salvo poi ricredersi

non solo sul fatto che la Lupatotina Gas e Luce Srl
abbia rispettato in pieno quanto previsto dal decreto
aiuti bis, ma anche sulla bontà delle nostre comunica-
zioni tanto da rivolgersi poi ai nostri sportelli sottoscri-
vendo le nuove condizioni tariffarie».
Al riguardo, conclude Tomelleri, «alcune società di ven-
dita di gas in Italia sono state oggetto di istruttorie e
provvedimenti cautelari da parte dell’Autorità garante
della Concorrenza e del Mercato per aver comunque
dato corso alle proposte di modifica unilaterali dei
contratti nonostante il divieto imposto dal decreto
aiuti bis di agosto 2022. I nostri sportelli restano
come sempre a disposizione della clientela
nei consueti orari di apertura».

Lupatotina Gas e Luce Srl

Prezzo del gas: facciamo chiarezza sulla normativa



Mamma… “schiacciamo un pisolino”?
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e per tutto il mese

A marzo ogni 

mato va descalzo! 

Sarà vero?

Consigli utili per nuovi donatori di sangue

Fatto sta che, quando hanno 
inventato questo detto, la mag-
gior parte dei contadini e perciò 
della popolazione, non aveva 
soldi per comprarsi le scarpe e 
si andava a piedi scalzi per la 
maggior parte dell’anno.
Spesso, ma non sempre, da-
vanti a casa c’era un catino con 
dell’acqua dove risciacquarsi 
i piedi prima di entrare e uno 
straccio appeso a un chiodo per 
asciugarsi.
Nella mia infanzia ho visto si-
gnorine, vestite “da la festa”, 

di domenica, andare scalze fin 
quasi al centro del paese (allo-
ra non sapevamo nemmeno che 
esistesse l’asfalto per le strade) 
con le scarpe in mano, per poi 
mettersele atteggiandosi a cam-
minare come quando si entra in 
società.
Si usavano le “sgiavare” allo-
ra, con le suole di legno e dei 
rinforzi di ferro in punta e sotto 
il tacco, per renderle più dura-
ture. In casa si usavano le pan-
tofole di lana cotta o di panno, 
solo d’inverno; le donne aveva-
no un paio di zoccoli chiusi in 
punta, per andare ad accudire 
gli animali da cortile o coltivare 
l’orto.
Il mondo veneto è pieno di pro-
verbi evocativi, spesso ancorati 
al buon senso popolare. Uno 
che mia nonna diceva spesso 
era questo: “No gh’è carne in 

becaria che prima o dopo no 
la vaga via”. Era il paragone 
che serviva a far pazientare le 
ragazze da marito che smania-
vano di avere un “moroso“.
Peccato che sia andato in disu-
so, anche perché oggi si potreb-
be completarlo con un’aggiun-
ta: “ i mericani i n’ha libarà e 
adeso ne va ben anca la ciunga 
mastegà”. I costumi sono cam-
biati!
Ma noi torniamo ancora a usa-
re i vecchi detti che ancora si 
sentono nelle osterie, quando 
si gioca a carte o nei capannelli 
delle comari al mercato. Sono 
pezzi di storia che resistono al 
logorio della vita moderna, alle 
trasmissioni televisive, alle pre-
occupazioni di tutti i giorni.
E così se ne va quel bel detto: 
“semo qua ne l’incertezza par 
inparare la pasienza”. Corria-

mo e perdiamo, forse, il senso 
di quello che siamo, diventan-
do quello che vuole la società 
moderna. Ma siamo sicuri che 
stiamo andando nella direzione 
giusta? Oppure, quel ha scritto 
un poeta anonimo bovolonese 
ha un valore quanto un tesoro?

CATARSE
Stasera
mi e ti
Bupà
quando zà l’ombria su le rame 
del brolo
la se colegava
par poco
se semo ricatà
E lì
sentà
soto le vece piante
che t’è docià par tanto tempo
t’è guardà metare i buti
de le nostre robe care…

Emo ciacolà
Ti de le fiole
de la dona morta
e mi de quando era picinin
e quando fora da scola
vegnea ne la to botega
de marangon a vardarte pialàr.
E a sti ricordi,
Bupà,
la pipa la te tremava in man
E mi te vardava inbanbolà
E t’avaria dato el cor
E no solo na man.

Per mantenere il senso della 
nostra vita, consigliamo di far 
un giretto con la famiglia nella 
valle del Menago. Ci farà bene 
all’anima, per restare noi stessi.

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

Carissimi amici de LA RA-
NA e di FIDAS VERONA 
donatori di sangue, anche in 
questo numero vorrei sotto-
lineare alcuni consigli che 
riguardano i futuri donatori 
di sangue, visto l’interessa-
mento di molte persone che 
hanno fatto visita allo stand 
della fiera, e altri che hanno 
letto l’articolo del numero 
precedente. Innanzitutto per 
entrare in qualsiasi ospedale 
è obbligatorio indossare la 
mascherina, e portare con sé 
la tessera sanitaria. Per colo-
ro che intendono diventare 
donatori è necessario avere 

con sé oltre agli oggetti sopra 
elencati anche un documento 
d’identità. Una volta preno-
tati all’800310611(da fisso) 
oppure 339-360745 (anche 
sms) o via mail prenotatra-
sfusionale@aulss9veneto.
it. Al centro trasfusionale di 
Bovolone ci sarà un volon-
tario che vi consegnerà al-
cuni fogli da compilare; un 
questionario, un foglio per 
l’associazione e sul retro da 
compilare per la privacy un 
terzo foglio per la cardiolo-
gia. Mentre il questionario si 
dovrà compilare ogni volta 
che si viene a donare gli altri 
solo al momento dell’iscri-
zione. Una volta compilato il 
tutto si procede con la visita 
medica che certifica l’idonei-
tà alla donazione, poi in sala 
prelievi per alcune provette 
per gli esami del sangue, un 
breve ristoro (colazione) poi 
l’aspirante donatore viene 
accompagnato in cardiologia 

per effettuare l’ultimo con-
trollo (ECG). Fatto questo, 
l’interessato è libero di tor-
nare alle proprie attività. Fat-
to tutto, si dovrà attendere la 
risposta che verrà recapitata 
a domicilio e poi passati cir-
ca trenta giorni dalla data dei 
controlli si può prenotare ai 
numeri sopra indicati per la 
donazione vera e propria. Il 
donatore prima di effettuare 
la donazione può assumere 
una breve colazione con te, 
caffè e fette biscottate. Non 
assumere invece latte, lat-
ticini e insaccati. Credo di 
aver detto tutto, se qualcosa 
non fosse chiaro non esitate 
a mandare un sms al nume-
ro 3289373078. Nell’attesa 
di incontrarci al centro tra-
sfusionale, FIDAS VERO-
NA sez. Bovolone vi augura 
buon proseguimento e tante 
donazioni.

Carlo Alberto Venturi

sezione di Bovolone
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Personaggi e vicende del risorgimento a Verona e provincia

LA SECONDA GUERRA 
D’INDIPENDENZA
Il 30 gennaio 1859 fu firmata 
un’alleanza militare tra il Re-
gno di Sardegna e la Francia, 
secondo la quale quest’ultima 
s’impegnava ad intervenire 
(solo) nel caso di un’aggres-
sione austriaca. Per provoca-
re l’Austria, Cavour comin-
ciò a fare preparativi militari 
e diede l’incarico a, Garibaldi 
di organizzare un corpo di vo-
lontari: i cacciatori delle Alpi. 
Prima ancora che Inghilterra 
e Russia imponessero la loro 
mediazione, l’Austria inviò al 
Piemonte un “ultimatum” con 
la richiesta di disarmo imme-

diato (23 aprile 1859), che fu 
(ovviamente) rifiutata. Era 
la guerra! 29 aprile 1859: il 
generale Gyulay, comandante 
in capo dell’esercito austria-
co, diede l’ordine di passare 
il Ticino a Pavia e di invadere 
il Piemonte prima dell’arri-
vo delle truppe francesi. Ma 
i suoi uomini si trovarono in 
difficoltà nelle risaie inon-
date e la loro marcia fu così 
rallentata, fino all’arrivo dei 
Francesi, una parte attraver-
so i passi alpini e la riviera, 
una parte per mare a Genova. 
I due eserciti alleati (54.000 
piemontesi, 110.000 france-
si) si congiunsero tra Ales-

sandria e Casale, il comando 
delle operazioni fu assunto da 
Napoleone III. Gli Austriaci 
schieravano circa 170.000 uo-
mini. Lo Stato Maggiore fran-
co-piemontese elaborò un pia-
no strategico geniale, facendo 
credere al nemico di assalirlo 
alle spalle. 20 maggio 1859: le 
truppe di avanguardia austria-
che vengono sconfitte a Mon-
tebello e costrette a ripassare 
il Ticino con la convinzione 
di trovarsi di fronte al grosso 
dell’esercito sabaudo.
30-31 maggio 1859: battaglia 
di Palestro, nel Vercellese. 
Servendosi della ferrovia 
Alessandria-Casale-Nova-
ra il grosso dell’esercito, 
passò il Ticino a nord, al 
ponte di Buffalora e invase 
la Lombardia. Nota. Nella 
battaglia di Palestro com-
batté in prima fila lo stesso 
Vittorio Emanuele II susci-
tando l’ammirazione degli 
“zuavi” francesi che lo ac-
clamarono sul campo “ca-
porale d’onore”.
4 giugno 1859: il generale 
Gyulay capì troppo tardi di 
essere caduto in un tranello, 
ritornò indietro, ma fu clamo-
rosamente sconfitto a Magen-

ta. Le sue truppe si ritirarono 
verso il quadrilatero.
8 giugno 1859: il Re e l’Im-
peratore fecero il loro in-
gresso trionfale in Milano, 
finalmente libera.  
                   
LE IMPRESE 
DI GARIBALDI
La Brigata Cacciatori delle 
Alpi contava 3789 uomini 
divisi in tre reggimenti, più 
46 Carabinieri e 24 guide. I 
garibaldini indossavano una 
divisa simile a quella della 
fanteria sarda grigia e blu, i 
fazzoletti rossi erano proibi-
ti. L’armamento era scarso 
e di qualità scadente, la do-
tazione di cartucce insuffi-
ciente riuscì a convincere i 
volontari a sparare a 50 passi 
di distanza. Solo i 46 Carabi-
nieri genovesi, signori bene-
stanti o professionisti, erano 
in possesso di armi moderne 
perché le avevano comperate 
a proprie spese. Essi erano 
i tiratori scelti della brigata 
che costituiva un reparto a 
sé. La cavalleria di quel mi-
nuscolo esercito consisteva 
in 24 guide comandate da 
Francesco Simonetta, che 
precedevano i battaglioni 

in marcia esplorando il ter-
reno. Anche Garibaldi era 
senza cavallo. Glielo spedì, 
completo di finimenti e sel-
la, la sua amica Speranza von 
Schwarz per ferrovia. Il Mi-
nistro della Guerra aveva da-
to al generale 1.000 lire per 
il suo equipaggiamento, ma 
lui li aveva distribuiti fra i 
suoi soldati. 23 maggio 1859: 
Garibaldi con 3.200 uomini e 
50 cavalli, passa il Ticino, a 
Sesto Calende proclama l’in-
surrezione della Lombardia e 
la sera stessa occupa Varese.
25 maggio 1859: il generale 
austriaco Urban con 10.000 
uomini, tenta di attaccare i 
Cacciatori delle Alpi che in-
vece sfuggono verso Como.
27 maggio 1859: gli Austriaci 
vengono sconfitti a S. Fermo.
2 giugno 1859: Garibaldi en-
tra vittorioso a Como.
13 giugno 1859: dopo Berga-
mo, il Generale occupa Brescia.
Nei giorni successivi ha mo-
desti scontri con le retroguar-
die austriache nella zona del 
fiume Chiese. Da qui punta 
poi verso il Trentino.

Adattamento:
Floriana Mirandola

 13marzo 2023



14 marzo 2023Rana CEREAla

15-16 Aprile 2023 - AREA EXP | Cerea (VR)

Cerea
Benessere

Elettronica di consumo
e professionale

Prodotti Nuovi e Ricondizionati
Surplus, Vintage elettrico-elettronico

www.expoelettronica.it

Salute Naturale, Discipline 
Olistiche, Yoga e Meditazione

www.fieredelbenessere.it

Idee, prodotti, trattamenti per il 
benessere di corpo, mente e spirito. 1 ticket = 2 eventi! 

Cerea Comics&Games, adunata per nerd, 
gamer e cosplayer 

Sabato 11 e domenica 12 marzo, 
l’Area Exp di Cerea, ospita la 
terza edizione di Cerea Comi-
cs& Games, evento del circuito 
fieredelfumetto.it.
Maratoneti di videogames o di-
voratori di fumetti, grandi ap-
passionati o semplici curiosi, 
ce ne sarà per tutti i gusti: Cerea 
Comics&Games chiama all’a-
dunata nerd, gamer e cosplayer: 

gli amanti della cultura pop per 
la mostra mercato che propone 
fumetti, manga, anime, modelli-
ni, action figures, giochi, giochi 
da tavolo, miniature, card game, 
accessori, gadget da collezione e 
prodotti novità oltre a aree gioco 
con tornei di carte collezionabili 
e role playing game, show e me-
et&greet con artisti, doppiatori, 
autori, content creator.

La sezione dedicata al comics 
presenterà una grandissima pa-
noramica di titoli e personaggi, 
sia vintage che nuove tendenze 
del fumetto. Nell’Artist Alley 
troveranno spazio autori profes-
sionisti e disegnatori emergenti 
con le proprie opere autografe 
per fumetti, illustrazioni, dise-
gni e nella Self Area, il cuore 
Indie di Fiere del Fumetto, sa-
ranno presenti i piccoli Editori 
Indipendenti e la creatività delle 
autoproduzioni.
Il servizio filatelico temporaneo 
di Poste Italiane sarà presen-
te con lo spazio dedicato agli 
annulli postali speciali, realiz-
zati in esclusiva per Fiere del 
Fumetto e la vendita dei propri 
prodotti nell’ambito del fumet-
to e del cinema di animazione, 
con anteprime, rarità e materiali 
esclusivi.

Gli amanti di videogiochi po-
tranno giocare gratuitamente 
e sfidarsi nella grande area di 
Game Over Computer con cin-
quanta postazioni pc gaming e 
console next gen con i migliori 
titoli del momento e i nostalgici 
dei retrogames troveranno i ca-
binati arcade originali per rivi-
vere l’emozioni delle sale giochi 
con i titoli più famosi degli anni 
‘80 e ’90.   
Oltre a tutto questo ci sarà mol-

to riservato al mondo dei co-
splayer, tutto questo da scoprire 
a Cerea l’11 e 12 marzo.
Cerea Comics&Games sarà 
l’occasione per immergersi per 
qualche ora nella cultura pop: 
un mondo fantasioso e creativo 
aperto a tutti e dove sentirsi li-
beri. Biglietto d’ingresso a soli 7 
euro, acquistabile anche online 
con DIY Ticket o tramite i punti 
Mooney Sisal Pay.

Riconoscimento alla carriera per l’appuntato 
scelto Giuseppe De Gaetano

Il sindaco di Cerea Marco Fran-
zoni ha consegnato una targa 
di riconoscimento all’appunta-
to scelto Giuseppe De Gaetano, 
che dopo un’intera vita lavorativa 
trascorsa nella caserma dei cara-
binieri della di Cerea è andato in 
pensione. 

Erano presenti anche il coman-
dante della compagnia di Legna-
go, il maggiore Luigi Di Puorto, il 
comandante della stazione di Ce-
rea, luogotenente Antonio Catala-
no, e il consigliere comunale Sa-
batino Ramolo, che è stato a lungo 
alla guida proprio della caserma di 

Piazza Fratelli Sommariva. 
“In questi 32 anni De Gaetano ha 
svolto con grande impegno e de-
dizione il proprio incarico e per 
questo gli saremo per sempre rico-
noscenti. L’onorificenza è un sim-
bolo, perché oltre a De Gaetano 
vogliamo ringraziare tutti gli 

uomini dell’Arma impegnati nel 
nostro territorio. Questa targa è un 
gesto di riconoscenza per un’at-
tività preziosa che viene svolta 
spesso in silenzio, con grandi sa-
crifici anche familiari, ma che è 
fondamentale per la cittadinanza”, 
ha dichiarato il sindaco Franzoni.
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LARIX LABORATORI - Isola Rizza (VR) Italia
Tel. 045.7125664 - Fax 045.7129084 - www.larixlaboratori.com

Dopo i mesi freddi dell’inverno, l’arrivo della primavera rappresenta un momento di rinascita della 
natura e temperature finalmente più miti. Sfortunatamente non è per tutti così. Infatti, tra riniti con 
starnuti, prurito al naso e irritazioni agli occhi, il passaggio dalla stagione fredda a quella calda per 
alcune persone è uno dei momenti peggiori dell’anno. 

CHE COS’È L’ALLERGIA? 
L’allergia è una eccessiva reazione del sistema immunitario ad una sostanza esterna che normalmente 
risulta essere innocua. 
La sostanza alla quale un soggetto risulta allergico viene denominata allergene. I più comuni sono i 
pollini, gli acari, le muffe, gli epiteli degli animali, alcuni alimenti e il veleno di alcuni insetti, ecc. 
Le reazioni allergiche possono inoltre essere causate da una concentrazione eccessiva di Istamina 
causata dall’abuso di alcuni alimenti (es. cioccolato, acciughe, formaggi, funghi). Tali reazioni 
allergiche possono interessare le prime vie respiratorie, i bronchi e infine la pelle (dermatiti da contatto 
o allergiche).

Con l’arrivo della primavera è dunque opportuno rinforzare il sistema immunitario al fine di eliminare o 
ridurre drasticamente i sintomi di questi disturbi.

I CONSIGLI DEI LABORATORI LARIX 
ALLERIS PLUS - NUOVA FORMULA POTENZIATA è formulato con ingredienti utili a contrastare e 
ridurre i sintomi da allergeni quali pollini o alimenti e da istamina.
A base di Cappero (proprietà antiallergiche, antistaminiche) - Ribes nero - Quercetina (proprietà 
antinfiammatoria) - Perilla (azione antiallergica) - Whitania (proprietà toniche e adattogene) - Olivo 
(proprietà antimicrobiche e antivirali) - Manganese.

Inoltre, per potenziare l’azione del nostro integratore ALLERIS PLUS consigliamo l’uso contestuale 
di RIBES NERO (nel formato in capsule vegetali o monofluido) per la sue note e potenti proprietà 
antinfiammatorie e antistaminiche, oltre che alla sua azione immunostimolante - che agisce sia a 
livello cutaneo sia a livello delle via respiratorie.

Affidati alle soluzioni dei Laboratori Larix: la nostra azienda offre una vasta gamma di integratori 
alimentari naturali per ogni età ed esigenza!

RIMEDI NATURALI
PER PREVENIRE
LE ALLERGIE DI
PRIMAVERA

RIMEDI NATURALI
PER PREVENIRE
LE ALLERGIE DI
PRIMAVERA



Una guida per il
turismo del gusto
Identità, ospitalità e territorio: sono queste le parole d’ordine per
imporsi nell’enogastronomia. È quando hanno sottolineato i prota-
gonisti delle eccellenze venete presenti lo scorso 27 febbraio alla
Azienda Agricola Melotti di Isola della Scala per la presentazione
della guida “Venezie a tavola”, promossa da Italypost e Club Tou-
ring. Sono intervenuti tra gli altri Luca Anselmi, della cantina
Falezze di Illasi; Roberta Previdi, titolare Torre di Terzolan, canti-
na e agriturismo della Val Squaranto; Maurizio Tamellini, produt-
tore di olio, titolare La Contarina di Illasi.
A fare gli onori di casa Gianmaria Melotti, che ha sottolineato
come «nelle nostre quattro risotterie a Isola, Firenze, Roma e New
York oltre al riso vialone nano vengano serviti solo vini veronesi
per valorizzare il connubio tra prodotti del territorio».
Tutti concordi i produttori nell’affermare che il turismo del gusto è
sempre più attento non solo alla qualità dei prodotti, ma anche alla
scoperta dei luoghi e dei metodi di produzione: per questo le azien-
de devono attrezzarsi per dare accoglienza ai visitatori nelle proprie
aziende e per creare una rete con altri produttori della zona per valo-
rizzare il territorio.
Per informazioni e per acquistare la guida “Venezie a tavola”
andare sul sito www.venezieatavola.it.

Q Venezie in tavola
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Un quartiere fieristico di oltre
100mila metri quadri netti,
diciassette padiglioni tra fissi e
tensostrutture al completo,
pronti a diventare il più grande
centro b2b internazionale del
vino italiano e non solo, con
più di 4mila aziende in rappre-
sentanza di tutto il made in
Italy enologico e da oltre 30
nazioni. 
"A pochi giorni dalla conclu-
sione del Roadshow straordina-
rio di Vinitaly in 9 Paesi di tre
Continenti abbiamo definito la
selezione dei top buyer che
saranno in fiera - spiega il pre-
sidente di Veronafiere, Federi-
co Bricolo -. In questo momen-
to di grande cambiamento,
Vinitaly rimane un brand glo-
bale di promozione, in grado di
generare nuovi sbocchi. Nel
corso delle 13 tappe realizzate
tra Europa, America e Asia
abbiamo toccato con mano l'ul-
teriore potenziale sia sulle
piazze più consolidate sia su
quelle emergenti. Un potenzia-
le - conclude Bricolo - che met-
tiamo a disposizione delle
aziende già da questa edizione,
con l'obiettivo di completare la

mappatura di nuovi importatori
e operatori qualificati entro il
2024". 
Per l'amministratore delegato

della Spa di Viale del Lavoro,
Maurizio Danese: "Abbiamo
scelto di presidiare sempre di
più l'Asia: Cina, Giappone, Sud
Corea ma anche Singapore,
Hong Kong, Vietnam e altri
sommano infatti il 20% dei
prossimi target internazionali
delle imprese italiane del vino.
Un'area emergente – prosegue
Danese – che con la Cina
segnerà il grande ritorno a
Verona, grazie a una selezione
di oltre 100 top Buyer del Dra-
gone, tra gruppi dell'horeca,

principali importatori e player
dell'e-commerce. Ma l'evolu-
zione quali-quantitativa della
domanda estera riguarderà
ovviamente tutti i mercati di
sbocco ed emergenti, dagli
Stati Uniti al Canada, dalla
Corea del Sud passando per il
Vecchio Continente fino al Sud
America con la previsione di
incrementare i top buyer del
40% sul 2022".
Il 55° Salone internazionale del
vino e dei distillati sarà prece-
duto, sabato 1° aprile, da Vini-
taly OperaWine, la degustazio-
ne prologo con i 130 produttori
portabandiera selezionati da
Wine Spectator. Mentre il

palinsesto fieristico vede la
conferma delle principali aree
tematiche (Vinitaly Bio, Inter-
national wine hall, Vinitaly
Mixology e Micro Mega
Wines), del matching del Taste
and Buy, con operatori selezio-
nati dalla rete fieristica in col-
laborazione con i Consorzi di
tutela e del Tasting Express:
oltre 70 le degustazioni previ-
ste ad oggi dal calendario uffi-
ciale della manifestazione (in
aggiornamento su
vinitaly.com). 
Prosegue, inoltre, la distinzione
tra operatori in fiera e winelo-
ver. A questi ultimi è dedicato
Vinitaly and the city, il percor-
so di wine talk, tasting, mostre
ed eventi del fuori salone nei
luoghi più rappresentativi della
città Patrimonio Unesco: Piaz-
za dei Signori, Cortile Mercato
Vecchio e Cortile del Tribuna-
le. In programma dal 31 marzo
al 3 aprile, Vinitaly and the city
è organizzato da Veronafiere
con la collaborazione di Comu-
ne di Verona, Provincia di
Verona e Fondazione Carivero-
na).

Fiera di Verona “tutta esaurita” per la 55.ma edizione (2-5 aprile)

Conto alla rovescia per Vinitaly
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] di Matteo Zanon

Il boom del Padel ha colpito anche Verona. Il
gioco a coppie di origini messicane nato negli
anni ‘70, da sport del momento è diventato uno
sport a tutti gli effetti. I numeri parlano chiaro:
nel 2022 si registrano quasi 1 milione di prati-
canti con un incremento del 9%, con 164 nuove
strutture e 405 nuovi campi per un totale di
2.016 strutture che ospitano almeno un campo
in Italia (di cui 607 con almeno un campo al
coperto). Nella provincia di Verona, gli appas-
sionati o semplici curiosi di questo sport sem-
pre più in crescita (723 i tesserti alla federazio-
ne nel 2022 nella città scaligera) dove possono
trovare delle strutture dove poter giocare? 
I CENTRI PADELA VERONA E PROVIN-
CIA. In città, troviamo il “Verona Padel Pine-
ta” (tre campi coperti d’inverno e all’aperto
durante il periodo estivo) unico centro ad avere
nello staff una maestra nazionale, Gabriella
D’Errico, avvicinatasi al Padel grazie a degli
amici. Nel 2018 ha intrapreso il percorso per
diventare insegnante conclusosi l’anno scorso
con il titolo di maestra nazionale. A proposito
del boom di questo sport dice: «Il Padel attrae
cosi tante persone perchè è uno sport facile sin
dal primo approccio, è aggregante e stimolan-
te». Per chi è scettico o non riesce a fare il
primo passo D’Errico risponde così: «Molte
persone all’inizio sono scettiche ma dopo aver
giocato sono davvero poche quelle che poi non
tornano».
Nella città scaligera si prosegue con il “Green
Padel” (4 campi di cui tre coperti d’inverno),
“l’Alhoa Padel Club” (2 campi al coperto) e il

“Platy Center”, struttura innovativa nata nel
giugno 2022 che ospita oltre a piscina, campi
da calcetto, beach volley anche 5 campi da
Padel (4 coperti d’inverno). Appena fuori città,
a S. Martino Buon Albergo, si trova il centro
“Padel Academy”, che offre a soci e non 6
campi coperti in due tensostrutture. Spostando-
ci in provincia, sono ben 8 i centri: a Poveglia-
no si trova il “Pro Padel Verona”, 4 campi al
coperto e uno all’aperto. Nel raggio di qualche

chilometro, a Villafranca, troviamo il “Betty’s
Padel Club” (3 campi al coperto). In quel di
Pescantina, sono presenti due centri: a Settimo
il “Padel Verona”, nato nel 2019 con 3 campi
coperti e il centro più grande di Verona e pro-
vincia, il “First Padel” con 7 campi di cui 3
coperti tutto l’arco dell’anno. 
Ad Arbizzano lo “Sporting Club Arbizzano”
ospita 3 campi all’aperto, mentre a Caldiero si
trova il “Padel House Verona” (3 campi al

coperto), a Raldon il “Planet Padel” (nato
nel 2020 con 4 campi indoor) e a San
Bonifacio il “Garage Padel” con 3 campi
al coperto. Chiudono in zona lago, il
“Garda Padel Ssd”,  a Cavalcaselle
dal 2017, presenta 3 campi al
coperto e, a Costermano, il
“Padel Life GardaLike
Verona”, nato nel 2021 con 4
campi al coperto.

Q A VERONA. Sono 723 gli atleti tesserati, ma i praticanti nei 14 centri scaligeri sono migliaia

Le origini del gioco
Il gioco del Padel nacque negli anni '70 in Messico, quando un
cittadino della buona società di Acapulco, Enrique Corcuera,
decise di sfruttare lo spazio disponibile nella sua residenza per
costruire un campo che consentisse di giocare a tennis. Trat-
tandosi di uno spazio limitato per un tradizionale campo da
tennis, decise di sfruttare una piccola area delimitata da alcu-
ne murature e con reti metalliche per impedire alla palla di
uscire dal campo. Era nato il Paddle. 
Pur avendo origine in Messico, è tuttavia in Spagna che il
Padel riuscì a trovare la sua vera risonanza e un’effettiva visi-
bilità. Il principe Hohanlohe, affascinato dalla creazione del-
l’amico messicano, fece costruire in un Hotel di Marbella un
campo simile. In questo modo i turisti provenienti da tutto il
modo avevano la possibilità di provare e conoscere questo
nuovo gioco. Il Padel rimase un gioco d’élite fino all’inizio degli
Anni ’80, quando alcuni turisti americani decisero di esporta-
re la disciplina nel loro paese. Progressivamente, il gioco

cominciò a convertirsi in un vero e proprio sport e a diffon-
dersi in vari paesi: dall’Argentina alla Francia, agli Usa,
al Brasile.
In Italia la Federazione Italiana Gioco Padel (F.I.G.P.)
nacque nel Febbraio del 1991, costituita da alcuni
amatori con lo scopo di promuovere lo sport nel
nostro Paese. L’Italia partecipò per la prima
volta ai Mondiali in Spagna nel 1992, ottenendo
l’ottavo posto in campo maschile. Nell’estate
del ‘94 venne inaugurato, presso lo Sporting
Club di Lido di Savio il primo campo con
pareti in cristallo. Nel 2001 la squadra nazio-
nale italiana si piazzò seconda ai Campiona-
ti Europei di Sabadell (Spagna), battendo
Austria, Belgio e Francia.  Nell’aprile del 2008
il Padel venne definitivamente riconosciuto dal
C.O.N.I., nell’ambito della Federazione Italiana
Tennis. Nel 2019 la nazionale maschile, battendo in
finale la Francia, si è aggiudicata per la prima volta
i Campionati Europei di Padel  di Roma. 

Fenomemo Padel
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Il Padel trae le
sue origini dal tennis e pro-
prio gli amanti di quest’ulti-
mo non esitano a cimentar-
si, con ottimi risultati, nel
Padel. A Verona i due inter-

preti più quotati sono il
24enne Mattia Frinzi e Anna
Signorini, 35 anni (356ª nella
classifica mondiale). Entrambi
ottimi giocatori di seconda
categoria, hanno abbracciato il
Padel e, oltre a intraprendere
l’attività agonistica (entrambi
in seconda fascia), danno lezio-
ni nei loro rispettivi club.
Come vi siete avvicinati al
Padel?
F: «Nel mio vecchio circolo
dove mi allenato a tennis, a
Foligno, avevano costruito dei
campi e lì ho avuto il primo
approccio. Quando sono torna-
to a Verona ho continuato a
giocare con gli amici e il

Garda Padel mi ha dato la
possibilità di imparare

meglio gioco e tecnica
e di fare il maestro».
S: «Mi sono avvicina-

ta al Padel grazie a
degli amici: una domenica

erano senza il quarto giocatore
e mi hanno chiesto se volevo
andare».
Il tennis vi ha aiutati col
Padel?
F: «Sicuramente con una buona
base tennistica le cose sono

state agevolate, ma i due sport
se fatti a un buon livello sono
completamente diversi, soprat-
tutto a livello tattico».
S: «Il tennis mi ha aiutata
soprattutto per i colpi al volo,
ma è completamente differente
e ho dovuto togliere tanto ten-
nis dai colpi del Padel».
Siete attualmente i migliori
giocatori di Padel di Verona.
Avete qualche obiettivo che
vorreste raggiungere?
F: «Non ho grandi obiettivi né

di risultati né di classifica. È
uno sport che faccio solo per
divertimento. Quando gioco
ovviamente gioco per vincere
perchè da sportivo mi diverto
di più se vinco».
S: «Vorrei andare a fare il
WPT, poter gareggiare e incon-
trare le giocatrici più forti al
mondo. Già in serie B, ho
avuto l’occasione di giocare
con Osoro e altre
argentine/spagnole forti, come
la mia compagna Bidhorria,

numero 37 al mondo.  Vorrei
gareggiare a livello mondiale».
A quali tornei importanti
parteciperete quest’anno?
F: «L’anno scorso ne ho gioca-
ti solo due: il primo un Open a
Brescia e il secondo i Regiona-
li in coppia con Luca Innocenti

che abbiamo vinto. Quest’anno
vorrei giocarne un po’ di più». 
S: «Gli Slam, ovvero i tornei
più importanti d’Italia, la serie
A con villa Pamphili e poi qual-
che pre qualificazioni di qual-
che tappa del World Padel
Tour».

L’esperienza di Mattia Frinzi e Anna Signorini

Campioni made in Verona

Target Cassetta    Ranain la

Planet Padel: sport e relax
Il Planet Padel di Raldon è una realtà ormai consolidata. Il prossimo 27 marzo la
struttura situata in via della Vittoria festeggerà il primo compleanno. Il centro padel,
composto da quattro campi al coperto riscaldati in inverno e rinfrescati d'estate, è
gestito da un gruppo di otto soci guidati dalla presidentessa Patrizia Zandonà e dal
vicepresidente Andrea Cordioli.
«Un’avventura nata quasi per scherzo – racconta Cordioli –. Siamo un gruppo di

appassionati che non riuscivano a giocare con continuità perché i campi erano sem-
pre pieni. Così abbiamo pensato di gestire in gruppo un nostro centro padel. I lavo-
ri erano iniziati già nel 2021 e ora ci godiamo la crescita dell’attività. Siamo molto
soddisfatti e festeggeremo in grande stile con una novità che ancora non possiamo
svelare». Attualmente sono 600 i tesserati del club di Raldon, con oltre 5000 parti-
te disputate in un anno. I giocatori, attirati dalla qualità dell’offerta, provengono dal
comune di San Giovanni Lupatoto ma anche dalle zone limitrofe di Zevio, Cerea,
Bovolone, Isola della Scala, Cadidavid e Borgo Roma. Oltre alla clubhouse, che
comprende la zona bar e tre spogliatoi molto spaziosi, l’obiettivo è aumentare il
comfort con nuovi divanetti, ping pong, biliardo, attrezzatura per il riscaldamento e

zona relax. 
Particolarmente apprezzata la possibilità di
verificare in tempo reale la disponibilità dei
campi da gioco. 
Gli istruttori FITP (Federazione Italia Tennis
e Padel) Simone Penitenti e Alessio Rosina
propongono lezioni diurne e serali a chiun-
que voglia affinare la propria tecnica. Non
manca il settore giovanile a partire dai 5 fino
ai 16 anni, con corsi dedicati ai bambini e
ragazzi tutti i martedì e i giovedì pomeriggio
dalle 15 alle 18. Ogni mese vengono organiz-
zati tornei aperti a tutti i livelli di talento e a
tutte le età. Sta inoltre per essere avviato il
"Padel in racchetta": l’iniziativa, organizzata
dalla Federazione, porterà le scuole a visitare
il centro e avvicinarsi al mondo del padel. A maggio inizierà infine il cammino del
Planet Padel Raldon nel campionato regionale senior di serie D: la squadra, compo-
sta da 13 atleti, si sta già preparando alla nuova ed eccitante avventura. (J.Bur.)
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Boscaini, in un libro memorie di impresa 
e di famiglia nel segno dell’Amarone
Un viaggio tra le vigne lungo 250 anni, dalla prima vendemmia nel «vajo dei Masi» del 1772 ai giorni nostri, narrato in “Amarone e oltre”. È il libro in cui Sandro
Boscaini, presidente di Masi Agricola, ripercorre la storia dell’azienda di famiglia giunta all’ottava generazione. Una dinastia che ha fatto dell’amore e del radicamen-
to nella propria terra – la Valpolicella – e del suo prodotto principe – l’Amarone – il volano per un brand che ha conquistato il mondo. Uno spaccato di storia italiana,
dal declino della Serenissima attraverso il Novecento approdando alle avanguardie del settore. Il libro nasce con la penna che scorre in pieno lockdown per appuntare
aneddoti personali e testimonianze di prima mano. Boscaini accompagna il lettore lungo una narrazione affascinante e vivace, in cui le vicende storiche si intrecciano
con quelle della famiglia, di cantine e vigneti, del territorio, partendo dalla propria valle fino alle Venezie, terroir culturale. La narrazione delle scelte imprenditoriali
si snoda tra vicende personale, curiosità tecniche (dall’antenato dell’amarone, ai metodi di conservazione casarecci delle prime annate. Da leggere anche la vicenda
sulla nascita del ripasso Montefiorin), testimonianze e fonti letterarie. Tra i documenti ufficiali particolarmente significativa l’introduzione, da parte dell’erudito vero-
nese Scipione Maffei nel 1732, della parola “amaro” collegata a un vino con «una grazia particolare prodotto in Valpolicella».
«E’ la storia di un incontro: quello tra un mio antenato e una località in Valpolicella Classica – apre così l’incontro Sandro Boscaini alla libreria Felitrinelli di Vero-
na -. Il primo, individuato come il capostipite del mio ramo della famiglia. La seconda, una terra fortunata come altre, vocate a produrre uve straordinarie e per que-
sto destinate a essere conosciute e apprezzate in Italia e nel mondo». Nei prossimi mesi “Amarone e oltre. Masi: 250 anni di vendemmie, famiglia e imprenditoria-

lità» edito da Egea supererà i confini italiani. L’edizione inglese del volume – curata da Bocconi University Press – sarà disponibile a partire da fine novembre.

] di Bernardo Pasquali

Non c’è più tempo per tergiver-
sare. È quanto emerge dalle
parole di Silvia Tovo, una delle
5 “meravegia” ( meraviglia in
dialetto veneto), sorelle che in
terra veronese – mantovana
stanno portando avanti un bel-
lissimo progetto, fortemente
innovativo e sostenibile, di pro-
duzione di riso Carnaroli.
Ormai Meracinque non è più
una novità e il loro riso sta con-
quistando le gastronomie e le
cucine di numerosi ristoranti
prestigiosi, in Italia e all’estero. 
Sono partite nel 2017 con un
approccio produttivo rivoluzio-
nario, sposando in pieno
l’Agricoltura 4.0, le minime
lavorazioni, i sistemi di tele-
controllo delle temperature e
dei livelli di acqua nelle risaie;
l’utilizzo dei fitosanitari in
maniera etica e responsabile,
l’introduzione dei microrgani-
smi effettivi, il satellite per il
monitoraggio continuo. Non
ultimo e non meno importante
la ricerca di packaging alta-
mente sostenibile.
La nuova frontiera è l’acqua!
Dopo il 2022 che ha messo in
evidenza in maniera inequivo-
cabile l’accelerazione della
crisi idrica sulla pianura pada-
na, il 2023 sembra presentarsi
ancor più preoccupante.Per
questo motivo le sorelle Tovo
hanno deciso di dedicare 10
ettari della proprietà per attuare
la sperimentazione RISWA-
GEST, “gestione innovativa
dell’acqua in risaia”. 
«Abbiamo deciso di applicare
il protocollo Alternate Wetting
and Drying (AWD) perché sarà
l’unico modo per contenere i
disagi idrici dei prossimi anni».
Non ha dubbi Silvia Tovo,
Responsabile Commerciale di
Meracinque, che spiega come
ormai non ci sia più tempo e
come l’innalzamento della
temperatura non sia una favola
ma la realtà da gestire nel
miglior modo possibile. 
In che cosa consiste il metodo
AWD? 
«È un sistema di irrigazione
che alterna periodi di asciutta e

di sommersione della risaia. È
la sfida della nostra generazio-
ne; quella di salvaguardare il
pianeta e passare da un concet-
to di food safety ad un concetto
di food security. Dobbiamo
garantire l’approvvigionamen-
to delle materie prime esisten-
ziali per tutti i cittadini di que-
sto mondo». 
Di qui al 2050 ci sono due sce-
nari: il più soft prevede l’innal-
zamento della temperatura a 2

gradi mentre quello più preoc-
cupante è di 2,6 gradi centigra-
di. 
«Grazie agli studi realizzati in
Lomellina, dall’Ente Nazionale
Risi in collaborazione con le
Università di Milano  e Torino
– continua Silvia Tovo - i risul-
tati ottenuti dall’applicazione
del protocollo AWD permetto-
no un significativo risparmio
della risorsa acqua: i risultati,
calcolati su tutta la stagione

colturale, hanno evidenziato un
risparmio irriguo medio, utiliz-
zando la tecnica Awd, di circa il
25% fino ad arrivare a un 34%
nei mesi critici di giugno e
luglio». 
Un altro grande problema della
risicoltura è la produzione di
metano nell’aria. Il riso è
responsabile dell’11% delle
emissioni di questo gas. «Il
protocollo AWD abbatte enor-
memente l’emissione di tale

gas nell’aria. Utilizzare una
gestione alternata dell’acqua
consentirebbe una riduzione
del 21-55% con l’Awd safe e
del 38-73% con l’Awd strong,
se applicata dopo l’emissione

delle foglie». 
La tecnica, assicura Silvia, non
deprime la qualità del riso e,
soprattutto, non vanifica la
quantità prodotta, se non in
minima parte.

Cinque imprenditrici portano avanti un nuovo progetto di agricoltura

Rivoluzione nelle risaie

Corso per Mastri
Risottari a Isola

Il 15 marzo si torna in aula per il Corso Mastro Risottaro a
Isola della Scala. Il Consorzio di Tutela della I.g.p. Riso Nano
Vialone Veronese in collaborazione con l’Enaip, l’Istituto
agrario Stefani Bentegodi e Ente Fiera di Isola della Scala,
promuove la formazione con venti posti a disposizione per
aspiranti risottari, con iscrizioni entro il 10 marzo.
«Il corso è rivolto a coloro che
vogliono apprendere l’arte
della preparazione del risotto
all’isolana secondo le indica-
zioni della nuova ricetta appro-
vata nel marzo 2016 e che
hanno preferibilmente maturato
esperienza professionale in
situazioni di ristorazione collet-
tiva». dichiara il presidente del
Consorzio, Renato Leoni.  
Gli appuntamenti, secondo
calendario, saranno il mercole-
dì e il sabato con lezioni teori-
che in via Prato Fiera 1, vicino
al parco Budenheim, e lezioni
pratiche nella cucina del Palari-
so in via Parco del riso 1. «Ente
Fiera di Isola della Scala supporta il corso in quanto partner
tecnico -  ricorda  Roberto Venturi, l'amministratore unico
dell'Ente -. Inoltre, le nuove figure potranno essere inserite
all'interno degli stand durante la Fiera del Riso e del Bollito
2023».
Ai partecipanti del corso verrà rilasciato anche un attestato
HACCP e di sicurezza generale.«Enaip Veneto si dimostra
ancora una volta valido partner formativo al fianco di Ente
Fiera e Consorzio per lo sviluppo economico del territorio e
delle competenze professionali, coinvolgendo anche i giovani
per la valorizzazione delle tradizioni locali» conclude Ales-
sandra Malvezzi, Responsabile Scuola Formazione Profes-
sionale.
Il corso è di 48 ore e terminerà a fine maggio con un esame
finale. Per maggiori informazioni 045 7300089, oppure via
mail a risoveronese.igp@gmail.com o info@isolafiere.it 

Target Cassetta    Ranain la
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Philofobia, ovvero la paura di amare

John Lennon afferma che ci sono 
due forze motrici fondamentali: 
la paura e l’amore. Quando ab-
biamo paura, ci ritraiamo indietro 
dalla vita. Quando siamo inna-
morati, ci apriamo a tutto ciò che 
la vita ha da offrire con passio-
ne, entusiasmo, e l’accettazione. 
Ecco non sempre questa ultima 
cosa accade anche se dovrebbe 
essere una cosa naturale che tutti 
viviamo almeno una volta nella 
vita. Esiste infatti una paura che 
prende il nome di philofobia, po-
co conosciuta, ma purtroppo, non 
così rara in realtà che comporta 
che la persona che la vive abbia 
letteralmente paura dell’amore, 
di innamorarsi e altro non è che 
la paura che può provare un sog-
getto, verso l’amore romantico o 
la creazione di legami emotivi in 

generale. La paura nasce appun-
to davanti a situazioni che ven-
gono ritenute pericolose, ma in 
alcuni casi ci si potrebbe trova-
re di fronte a situazioni che non 
sono minacciose, e nonostante 
questo, il soggetto prova un’in-
controllabile paura.
La philofobia però non è solo 
una resistenza all’amore è una 
vera e propria paura di amare che 
si sviluppa su due fronti:
1. la paura di perdere il controllo 
della situazione e di sé stessi è una 
caratteristica tipica delle fobie. In 
questo caso, il philofobico, non 
ha paura dell’innamoramento 
in sé ma della propria reazione 
quando si innamora. L’amore po-
trebbe portarlo infatti a perdere il 
controllo sulle proprie emozioni, 
facendolo comportare in maniera 
istintiva e non razionale.
2. La paura di aprirsi completa-
mente all’altro. Anche questa 
sfaccettatura della philofobia 
implica la perdita del controllo di 
una parte di sé, o per meglio di-
re la condivisione di un’intimità 
profonda che potrebbe fare sen-
tire il soggetto scomodo, invaso 

e privo dei propri spazi. La paura 
di amare si delinea pertanto con 
la paura di avvicinarsi emotiva-
mente a un’altra persona per pau-
ra di perdere il controllo.
Il risultato è, come in tutte le altre 
fobie, l’evitamento dello stimo-
lo fobico, che in questo caso si 
traduce con evitare la possibilità 
di affezionarsi a qualcuno e non 
innamorarsi.
Da cosa nasce la paura di amare? 
Le cause della paura di amare na-
scono proprio dall’amore, che è 
un sentimento così potente che, 
se delude, lascia ferite profonde e 
la delusione e la paura di rovina-
re tutto, ancora prima di iniziare, 
diventano gli ostacoli a innamo-
rarsi di nuovo.
Ecco che appena comincia una 
nuova storia d’amore alcune per-
sone entrano in ansia e stress per 
la paura di innamorarsi, e metto-
no in atto dei meccanismi di dife-
sa difficili da capire e gestire.
Si pongono domande come: riu-
scirò ad amare? Posso fidarmi? 
Che portano a non vivere la re-
lazione perché sono in costante 
stato di allerta. La paura si supera 

affrontandola, mettendosi in gio-
co perché quando abbiamo paura 
tutte le nostre certezze se ne van-
no e arriva l’insicurezza.
L’incertezza potrebbe essere quel 
momento che riporta a quando 
da bambino ci sono state ferite 
e abbandoni che da adulto, auto-
maticamente e inconsciamente 
si evitano quando inizia un coin-
volgimento con l’altra persona. 
La paura di amare è la paura di 
soffrire come quando da bambini 
non c’è stato un rapporto positivo 
e affettivo con la madre.
Quando l’amore passato è stato 
fonte di sofferenza, si teme di 
ritrovarsi nella stessa sensazio-
ne, di essere abbandonati, fe-
riti, traditi o umiliati, e si cerca 
di razionalizzare e controllare, 
per quanto possibile, il proprio 
coinvolgimento. Questo con l’il-
lusione che sia proprio questo 
atteggiamento di chiusura a ren-
derci immuni dalle future soffe-
renze d’amore. Inoltre, talvolta 
si ha paura di impegnarsi perché 
la paura d’amare nasconde una 
paura della perdita di libertà. 
Spesso viviamo l’amore come un 

vincolo o un limite, che comporta 
impegno e responsabilità. Amare 
diventa un obbligo, una costrizio-
ne. La paura di amare impedisce 
di dare amore, ma anche di rice-
verlo a lungo termine. Parados-
salmente è amare il solo rimedio 
alla paura d’amare. Diventa un 
circolo vizioso, perché più si ha 
paura di amare, meno si ama e 
più si soffre, pensando però che 
la causa di tutto sia fuori di noi 
perché gli altri non ci amano.  Il 
problema è che la paura di ama-
re porta a pretendere amore (per 
sentirsi al sicuro) senza darne e 
senza darsi, col risultato che l’al-
tro, qualora ci amasse, col tempo 
smetterà di farlo.
La buona notizia è che si può 
imparare a superare, o perlo-
meno a gestire i vostri proble-
mi che bloccano il ricevere o 
dare amore, naturalmente es-
sendo una vera e propria fobia 
essa va affrontata in uno stu-
dio di psicoterapia.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

NUOVA 

OPEL ASTRA
PLUG-IN HYBRID

È ARRIVATA IN CONCESSIONARIA! 
VIENI A SCOPRIRLA E A PROVARLA!



ANTIPASTO:
Torta salata al radicchio rosso

INGREDIENTI PER 
8 PERS.:

- 1 rotolo di pasta sfoglia 
   rotonda
- 3 cuori di radicchio
- 2 scalogni
- 1 salsiccia

- 200 gr di formaggio 
  Emmental
- 2 uova
- 100 gr di panna da cucina
- Mezzo bicchiere di 
  vino bianco
- Olio, sale e pepe
- Formaggio grattugiato

PROCEDIMENTO:
Prendete una padella e mettete 
dentro la salsiccia sbriciolata dopo 
aver tolto ii “budello”. Aggiunge-
te il vino e fate cuocere per circa 
10 minuti. Lavate e tagliate a stri-
sce il radicchio e mettetelo in una 
padella con un filo d’olio, il trito 
di scalogni, sale, pepe e fate cuo-
cere per circa 15 minuti. Quando 
tutto è pronto prendete una terrina 
e mettete dentro il radicchio e la 
salsiccia cotti, aggiungete la pan-
na, le uova, l’Emmental tagliato a 
dadini e mescolate il tutto fino ad 
ottenere un impasto. Su una tor-
tiera adagiate sul fondo la pasta 
sfoglia, quindi versate l’impasto, 
fate una bella spolverata di grana 
grattugiato, infornate e fate cuo-
cere a 180 gradi per 30 minuti.

BIS DI PRIMI:
Risotto al radicchio rosso e gor-

gonzola
INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 3 cuori di radicchio
- 2 scalogni
- 350 gr di riso Carmaroli
- Brodo vegetale
- 200 gr di gorgonzola
- Mezzo bicchiere 
   di vino bianco
- Grana grattugiato
- Olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO: 
Prendete la pentola dove farete 
cuocere il riso e metteteci dentro 
il radicchio dopo averlo taglia-
to e lavato bene, aggiungete gli 
scalogni tritati finemente, il vi-
no, sale, pepe e fate cuocere per 
circa 15 minuti. A questo punto 
versate il riso nella pentola e por-
tatelo a cottura aggiungendo un 
po’ per volta il brodo. 2 minuti 
prima di aver ultimato la cottu-
ra, spegnete il fuoco e amalga-
mate aggiungendo i fiocchi di 
gorgonzola, una spolverata di 
grana grattugiato e mescolate il 
tutto fino ad ottenere un risotto 
cremoso. 

Pappardelle al radicchio rosso, 

speck e panna

INGREDIENTI PER 
4 PERS.:
- 350 gr di pappardelle
- 100 gr di panna da cucina
- 3 cuori di radicchio rosso
- 2 fettine di speck da mezzo
  centimetro
- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco
- 2 scalogni
- Sale, olio e grana grattugiato

PROCEDIMENTO: 
Dopo aver tagliato e lavato be-
ne il radicchio, mettetelo in una 
padella aggiungendo il trito di 
scalogno, il vino, un pizzico di 
sale e fate cuocere per 15/20 
minuti. Nel frattempo tagliate a 
striscioline fine lo speck. Quan-
do tutto è pronto, comprese le 
pappardelle cotte, aggiungete-
le nella padella del radicchio, 
aggiungete lo speck, la panna 
e spadellate il tutto. Prendete i 
piatti, mettete dentro le pappar-
delle, fate una spolverata di for-
maggio grattugiato, servite e … 

...BUON APPETITO DAL 
VOSTRO GIÒ SCALOGNO.

Le ricette

Annunci
VENDO

Vendo tagliasiepi “Valex” , 
700 w con lunghezza lama 
700 mm, capacità taglio Ø 
27mm, ottimo prezzo.  Tel. 
3384411371. 

Vendo portoncino da giardi-
no zincato grigio, 24 paletti 
di cemento, 5 tubi in cemen-
to. Prezzi da concordare, an-
che a pezzi singoli. 
Cel. 347-3514821.

Vendo Tavolo in noce mas-
siccio intarsiato, lunghezza 
231 cm, prof.123 cm, altezza 
78 cm. Prezzo € 700 tratta-
bile - Credenza in noce mas-
siccio con alzata, lunghezza: 
236,50 cm, prof. 49 cm, al-
tezza: 207 cm. Prezzo € 600 
trattabile e Divano a 2 posti + 
2 poltrone con struttura in le-
gno e cuscini in tessuto. Lun-
ghezza divano 135 cm, altez-
za 89,5, prof.72 cm, altezza 

89,5 cm. €350 trattabile. 
Cel. 348 2651333.

ACQUISTO

VESPA e LAMBRETTA 
vecchia da sistemare anche 
non funzionante e PIAGGIO 
CIAO vecchio anche non 
funzionante da sistemare. 
Cell. 3470321530

LAVORO

Lo studio di Bovolone ri-
cerca personale addetto/a 
gestione cedolini paghe e 
relativi adempimenti. 
Telefono Studio 
045 7100158. 

Studio Consulenza Lavoro in 
Bovolone ricerca personale 
qualificato per elaborazione 
cedolini paga, unitamente a 
tutte le incombenze inerenti 
e conseguenti al rapporto di 
lavoro subordinato. 

Per contatti  tel.045/7103020-
690926. 

Signora italiana cerca lavoro 
a Cerea come Assistenza an-
ziani, pulizie case, scale e en-
ti pubblici, baby sitter e su-
permercati. Tel 3484803341.

Ragazza di 40 anni, cer-
ca urgentemente lavoro 
come badante no convi-
vente a Bovolone e zone 
limitrofe, grazie.  Tel. 
3486003852 

Laureata in economia 
e commercio e in legi-
slazione d’impresa im-
partisce lezioni di ma-
tematica e di economia 
aziendale per scuole 
medie e superiori. Espe-
rienza, serietà e prezzi 
contenuti.  
Tel. 380 2587131.
Signora di Bovolone re-
ferenziata, cerca lavoro 

come pulizie domestiche, 
stiro, compagnia anziani, a 
Bovolone e paesi limitrofi. 
Cell. 345 3395416. 

Signora italiana cerca lavoro 
party time come pulizia casa 
– uffici – scale in zona Bo-
volone e limitrofi.  Cell. 328 
2225077.

Eseguo taglio erba, siepe, 
pulizia giardino, ed altri la-
vori di giardinaggio, svuoto 
cantine per info.
Tel.3282046253

Parrucchiera cerca come aiu-
to in negozio/come commes-
sa o pulizie casa, ufficio zona 
Bovolone e paesi limitrofi. 
Cell. 328 2225077.
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CEREA – SAN VITO CENTRO
In ottima posizione, appartamento di recente costruzione, al piano rialzato in con-
testo di sole 3 unità. 
Composto da ampia zona giorno, 2 camere matrimoniali, bagno e garage. 
Completo di cucina. 

CEREA – Disponibile da subito
Villetta d’angolo comoda al centro e alla Transpolesana.
Ingresso, soggiorno, cucina abitabile, bagno, lavanderia  e garage comuni-
cante con l’abitazione al piano terra; 3 ampie camere da letto, bagno, terrazza 
e balcone al piano primo. Piccolo giardino di proprietà. Tenuta molto bene e 
pronta per essere abitata.

CEREA – Zona Palesella
Porzione di bifamiliare con corte di proprietà e garage doppio. Al piano terra ampia 
zona giorno open space, bagno con doccia, lavanderia. Al piano primo 3 camere da 
letto, bagno con vasca e doccia e terrazza. Ristrutturata dal proprietario con partico-
lare attenzione all’isolamento termico.  Completa di stufa a pellet in maiolica e n. 2 
condizionatori.  In ottimo stato, attiva in tutte le sue parti e pronta per essere abitata.
DISPONIBILE DA SUBITO.

CHERUBINE CENTRO – NUOVA!
Bifamiliare disposta su due livelli fuori terra.  Soggiorno con angolo cottura, bagno 
e lavanderia al piano terra; 3 camere da letto e bagno al piano primo.  Giardino 
di proprietà e posto auto. Impianto di riscaldamento con pompe di calore legate 
all’impianto fotovoltaico. Caldaia a gas che lavora in sinergia con le pompe di 
calore. Riscaldamento a pavimento e caldaia a condensazione. Infissi in PVC con 
ribalta e tapparelle.  MOLTO INTERESSANTE.

euro 119,000,00

euro 227,000,00 euro 148,000,00 euro 190,000,00
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CEREA – In zona tranquilla vicina al centro
Casa singola con ampio giardino.  Al piano terra: ampia taverna, ripostiglio 
e bagno/lavanderia; al piano primo: soggiorno con angolo cottura, 2 came-
re da letto e bagno.  All’esterno ampio spazio di proprietà predisposto per 
ricavare una tettoia per due posti auto. Finita esternamente e da terminare 
internamente. Compresa nel prezzo la fornitura dei serramenti esterni.

CEREA – Comoda al centro
Casa d’angolo di ampia metratura. Al piano terra soggiorno, salotto, cucina con 
retrocucina con camino e due camere matrimoniali. Al piano primo 4 camere ma-
trimoniali e bagno. 
Spazioso garage con bagno. Corte esclusiva…NO PROMISQUITA’!
Completamente indipendente sia negli accessi che negli impianti. In buono stato 
e abitabile da subito. 
 

CEREA – A due passi dal centro
Casa singola composta da due appartamenti di ampia metratura.
Appartamento con 2 camere matrimoniali al piano terra e appartamento con 3 
camere da letto al piano primo. Garage ampio per 4 posto auto, cortile e giardino 
piantumato. La casa viene venduta completa di n. 2 cucine e mobili bagno. 
Soluzione molto interessante, pronta per essere abitata. 

euro 290,000,00
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CASALEONE CENTRO – Su strada chiusa lontana dal traffico
Casa singola di ampia metratura. Al piano terra appartamento di ingresso, 
soggiorno, cucina con retrocucina con camino, bagno e camera matrimoniale. 
Al piano primo appartamento di ingresso, soggiorno, cucina abitabile con gra-
ziosa veranda, 2 camere da letto, bagno e ripostiglio.  Ampio garage pavimen-
tato con bagno/lavanderia e cantina.  Ampio giardino piantumato. Pronta per 
essere abitata e disponibile da subito.

SAN PIETRO DI MORUBIO – Frazione di Bonavicina
Appartamento al piano rialzato composto da: soggiorno con angolo cottura con 
balcone, 2 camere da letto e bagno. Garage al piano seminterrato e grande 
terrazza abitabile con gazebo. Completamente ammobiliato con mobili di alta 
qualità, condizionatore, tapparella elettrica nel soggiorno e zanzariere in tutte 
le finestre. Disponibile da subito! Ottimo anche come investimento per una 
rendita mensile immediata a partire dal giorno del rogito.

SAN PIETRO DI MORUBIO – NUOVA
Porzione di bifamiliare disposta su due livelli fuori terra. Ampia zona giorno, 2 ba-
gni, ripostiglio, 3 camere da letto, garage comunicante con l’abitazione con lavan-
deria e centrale termica. Ampio giardino di proprietà. Riscaldamento a pavimento 
con caldaia a condensazione, impianto fotovoltaico, scuri esterni in alluminio, in-
fissi interni in PVC completi di zanzariera, tetto in legno ventilato, gres porcellanato 
effetto legno.  Completamente arredata e completa di impianto di condizionamento 
di n.4 split.  Molto interessante, completa e pronta per essere abitata.

euro 98,000,00 euro 280.000,00 euro 159.000,00
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CEREA – Su strada non trafficata
In zona residenziale, su lotto di 1110 mq, bellissima villa singola disposta su livelli sfalsati. 
Ampio e luminoso soggiorno, cucina abitabile, studio, 3 bagni di cui uno nella camera padronale e 3 camere matrimoniali. Al piano seminterrato 
grande taverna con camino.  Ampio giardino piantumato con impianto di illuminazione e impianto di irrigazione, con spazio perfetto per ricavare 
una piscina interrata. DA VEDERE!
Possibilità di acquisto completamente o parzialmente arredata a parità di prezzo. 

euro 295,000,00
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euro 138,000,00 euro 120,000,00
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 Per essere sempre aggiornati sulle nostre offerte scarica la nostra App “Casacerea” 
Seguici su Fecebook “CasaCerea Agenzia Immobiliare” 

www.casacerea.it


